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COMUNE DI:   MORRA DE SANCTIS 
PROVINCIA:   AVELLINO 


 
 
 


O p e r e  p e r  l a  s i s t e m a z i o n e  d i  u n a  a r e a  u r b a n a  


e x  c o l l o c a z i o n e  d i  u n  a e r e o  m i l i t a r e  F 1 0 4  
 
 
Per incarico ricevuto dal Comune di Morra De Sanctis con verbale di 
aggiudicazione del 06/04/2009, la sottoscritta arch. Giuliana Rotonda, 
iscritta all’Ordine degli Architetti, pianificatori, paesaggisti, conservatori di 
Roma e Provincia al n. 9885, ha redatto il progetto architettonico definitivo 
ed esecutivo per le opere di sistemazione di un aereo militare F104 nell’aerea 
individuata in Catasto Foglio 18, particella 523 (parte). 
Alla data odierna non sono stati ancora iniziati i lavori. 


Vista la comunicazione del responsabile dell’Ufficio Tecnico, che convalida il  
progetto esecutivo di sistemazione dell’area urbana, e stabilisce, in 
sostituzione dell’aereo, non è più disponibile, il posizionamento di un 
monumento agli emigranti di Morra De Sanctis, 
si aggiorna la seguente:   


R E L A Z I O N E  T E C N I C O  D E S C R I T T I V A  


L’area interessata dall’intervento, di circa 1.100 mq, è posizionata al limitare 
del centro abitato e risulta in uno stato d’abbandono. 
L’obiettivo principale del progetto è la sistemazione dell’area in cui si 
possano coniugare gli elementi paesaggistici tipici dell’Irpinia con uno spazio 
espositivo del tutto singolare creando un percorso ricreativo. 
Si distinguono tre aree, superiore, intermadia ed inferiore. 


SISTEMAZIONE PIAZZOLA SUPERIORE 


A quota superiore vi è un’area libera di circa 217 mq che avrà 
pavimentazione erbosa carrabile, da realizzarsi con masselli grigliati di 
calcestruzzo vibrocompresso, spessore 10 cm, forma Petalo. La messa in 
opera è autobloccante su un letto di 3 ÷ 4 cm di sabbia, previa preparazione 
di un sottofondo di spessore 50 cm opportunamente compattato. Nelle zone 
perimetrali della pavimentazione saranno protette delle aree a verde con una 
fila di cordoli prefabbricati di calcestruzzo vibrocompresso da cm 12. A valle 
dell’area saranno predisposti i canali per la raccolta delle acque meteoriche. 
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SISTEMAZIONE PIAZZOLA INTERMEDIA 


L’andamento morfologico del terreno permette di sistemare il monumento 
agli emigranti al centro dell’area tale che sia consentita una visuale circolare 
ravvicinata da due livelli di quota differente. Il monumento sarà alloggiato su 
una base in cemento armato. 
Lo sbancamento quasi verticale del terreno, in prossimità del monumento, 
sarà garantito da una muratura di pietrame calcareo, alta 170 cm di 
spessore 38 ÷ 62 cm, interrotta da cunei di ghiaia o ciottoloni di cava locale 
per il drenaggio. Intorno al monumento sarà preparato un terreno erboso. 


SISTEMAZIONE ZONA RICREATIVA INFERIORE 


A quota inferiore saranno realizzati due terrazzamenti, consentendo di 
allestire uno spazio ludico ricreativo con un campo da bocce. Lo spazio di 
sosta e ristoro avrà una pavimentazione non geliva, anch’essa in massello di 
cemento vibrocompresso, forma Tulipano, con composizione ad “onde” di 
colore rosso e nero. Lo spazio sarà arredato con un grande gazebo di legno e 
pergolati. 
Una piccola costruzione sarà edificata entro terra per adibire i servizi quali 
uno spogliatoio, un deposito e i servizi igienici. L’edificio sarà in muratura 
con copertura di legno, quest’ultima sarà a quota pressoché simile a quella 
attuale del piano di campagna. A ridosso del terreno saranno realizzate due 
pareti in cemento armato a distanza di 60 cm dal fabbricato per garantire la 
salubrità dell’edificio stesso. Le finiture saranno quelle tipiche per edifici di 
civile abitazione. 
L’area del campo bocce sarà protetta con delle siepi di laurus alte circa 100 
÷ 110 cm e con un cancello, alto 150 cm, sul lato della gradinata. Il muro 
del dislivello con l’area ristoro sarà adibito a seduta per gli spettatori. 


SISTEMAZIONE GENERALE 


Il superamento delle barriere architettoniche sarà garantito con la possibilità 
di raggiungere quote differenti dell’area interessata. Vi saranno accessi privi 
di dislivelli ad ogni quota di progetto ed una rampa ellittica di pendenza del 
8%, in prossimità del monumento, congiungerà le diverse zone. Il tragitto 
ellittico sarà pavimentato con piastrelle 40 x 40 di ciotolato di pietra 
naturale, antisdrucciolevole. Il giro che ruota superiormente al monumento 
avrà una pavimentazione lignea. 
Il terreno di scavo, sarà riutilizzato in sito, modellando gli spazi destinati a 
verde. Particolare attenzione sarà dedicata ai drenaggi nelle pareti di 
contenimento del terreno. 
I muri di contenimento del terreno saranno di altezza inferiore a 1,50 ml. 
Essi saranno realizzati con elementi a facciavista rustica in calcestruzzo 
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vibrocompresso ad incastro, montati sfalsati l’uno dall’altro. Le pareti 
risulteranno inclinate e di colori gradevoli. 
Le scale, di larghezza 160 ÷ 190 cm, avranno pedata 32 cm e alzata 15.5 cm, 
gli spigoli anteriori saranno arrotondati antinfortunio, i rampanti avranno 
numero di gradini non inferiore a tre e non superiore a 15, i parapetti 
saranno, ove in ferro e ove in muratura, di altezza 90 cm. 
Ogni tragitto, orizzontale o verticale, sarà dotato corrimano di facile 
prendibilità. 
Il restante terreno, circa 120 mq, sarà sistemato in leggera pendenza per 
consentire di ricoprire il tutto con “cippato” naturale o colorato. Il cippato, 
ovvero scaglie di legno naturale, è la scelta più economica e soddisfacente, 
esso infatti evita la crescita di erbacce, è visivamente gradevole e richiede 
una manutenzione stimata in cinque anni. Le parti di terreno a forte 
pendenza saranno rivestite e rinverdite con erba gramigna, che rende 
compatto il terreno e previene il ruscellamento superficiale. 
Saranno impiantate delle aiuole di roseti, piante atossiche e aromatiche e 7 
alberi, chioma φ 1,50 – 2,00 ml, altezza 4,00 – 6,00 ml. Vi saranno 5 cesti 
porta rifiuti. 
Sul ciglio esterno della strada esistente, a confine con la campagna, sarà 
montata una staccionata di legno e 4 panchine come individuato nei grafici.  


URBANIZZAZIONI 


L’illuminazione pubblica sarà composta di 19 pali, di altezza 3,5 ml, per 
assicurare una discreta luce in tutta l’area. Un faro direzionale darà 
maggiore prestigio al monumento. Saranno osservate le norme vigenti in 
materia di contenimento dell’inquinamento luminoso e del consumo 
energetico. 
L’intera zona sarà provvista di canali di scolo delle acque meteoriche che 
andranno a disperdersi al lato ovest del sito. 
Per il fabbricato di servizio saranno realizzati gli opportuni allacciamenti alle 
urbanizzazioni principali, quali la condotta idrica e la condotta elettrica, 
nonché la condotta delle acque nere, come individuato nei grafici allegati. 
Sul campo da bocce saranno allestiti altri due fari che saranno allacciati alla 
fornitura di energia elettrica del fabbricato di servizio della zona ricreativa. 


NOTE AGLI ALLEGATI 


Parte integrante della presente relazione sono il computo metrico estimativo 
ed i grafici allegati: tav. 1 e tav. 2. L’importo stimato dei lavori è stato 
elaborato su prezziario dei Lavori Pubblici Regione Campania 2011. Non 
sono coperte tutte le lavorazioni previste dal progetto architettonico, pur 
tuttavia si garantisce la fruizione dell’area. 
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L’Allegato (A) è il Quadro Tecnico Economico. L’importo totale della spesa è 
di € 140.000/00 pari al finanziamento della L.R. n. 3/2007. Esso 
comprende il lavoro preventivo dello spostamento di tre pali esistenti di linee 
aeree, oltre gli imprevisti e le spese tecniche. Rimangono a disposizione altre 
somme che possono soddisfare il perfezionamento delle aree libere a verde. 
Segue l’Allegato (B): Incidenza percentuale della mano d’opera. Risulta che 
gli Uomini Giorno previsti sono inferiori a 200, pertanto, con l’affidamento 
dei lavori ad una unica impresa, si omette si stilare il Piano di Sicurezza e di 
Coordinamento. 
Gli allegati (C) e (D) sono il Programma dei lavori ed il Cronoprogramma delle 
fasi di lavorazione. 


Morra de Sanctis, 25 febbraio 2013 
Il progettista 


arch. Giuliana Rotonda 
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ALLEGATO (A) - QUADRO TECNICO ECONOMICO     con Incidenza percentuale oneri per la sicurezza


incidenza 
% 


sicurezza


0,576%


A) LAVORI A BASE DI APPALTO
a1) Scavi e Riporti 0,247% 30,19 12.243,84 11,74% 9,73%
a2) Opere Murarie 0,828% 276,24 33.378,29 32,01% 26,51%
a3) Impianti a Rete 0,652% 163,10 25.028,88 24,00% 19,88%
a4) Pavimentazioni 0,481% 117,55 24.425,42 23,42% 19,40%
a5) Verde e Arredo Urbano 0,152% 13,96 9.211,07 8,83% 7,32%
a6) Sicurezza - importi specifici per l'attuazione del P.S.C. 0,000% 0,00 0,00 0,00% 0,00%


104.287,50 100,00% 82,84%
601,04


103.686,46
B) SOMME A DISPOSIZIONE


b1) 8.506,35 6,76%
b2) 2.180,00 1,73%
b3) 10.924,00 8,68%


21.610,35 17,16%
C) SOMMANO A+B 125.897,85


11.279,39
2.822,76


14.102,15


140.000,00


Incidenza 
% sui lavori


Importi in 
Euro


Importi diretti per 
l'attuazione dei piani 


di sicurezza (già 
inclusi nei prezzi 
delle lavorazioni)


I costi vengono quì riassunti secondo lo schema dettato dal Regolamento di Attuazione (D.P.R. 554/99 art. 17) della Legge Quadro in 
materia di LL.PP.


Incentivo U.T.C.
Spese tecniche 


100,00%


(arch. Giuliana Rotonda)


Iva e c.a.p. su spese tecniche (b3+b3x0,04) 21%
Totale IVA


IMPORTO TOTALE COMPRESO IVA


Il Tecnico


N.B. Gli oneri diretti per l'attuazione della sicurezza, già inclusi nei prezzi 
delle lavorazioni, sono stati rilevati direttamente dai singoli articoli delle 
lavorazioni indicate nella tariffa dei prezzi 2011 della Regione Campania e 
sono riportati nell'allegato computo di "Stima Incidenza sicurezza"


Importo non soggetto a ribasso
Importo Totale Lavori a base d'asta


Importo soggetto a ribasso


Importo Totale Somme a Disposizione


Iva sui lavori (A+b1) 10%


Incidenza 
% sul totale


Imprevisti, Lavori in economia e/o fornitura su fattura monumento emigranti
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ALLEGATO (B) - INCIDENZA PERCENTUALE DELLA MANO D'OPERA
    e numero di Uomini Giorno previsti 


CATEGORIE LAVORI
IMPORTO A 


BASE D'ASTA
IMPORTO 


NETTO
INC. % 


MANODOPERA
INC. 


MANODOPERA
SQUADRA TIPO


COSTO GIORN. 
SQUADRA


GIORNATE 
LAVORATIVE


UOMINI
UOMINI 
GIORNO


Scavi e Riporti 12.243,84 9.679 8,53% 1.045,18 sqt1 929 1,12 5 6
Opere murarie 33.378,29 26.386 26,53% 8.856,05 sqt2 1.286 6,89 7 48
Impianti a Rete 25.028,88 19.786 25,29% 6.330,19 sqt3 929 6,81 5 34
Pavimentazioni 24.425,42 19.309 20,87% 5.098,68 sqt4 713 7,15 7 50
Verde e Arredo Urbano 9.211,07 7.281 4,04% 371,81 sqt5 929 0,40 5 2


TOT. 104.287,50 21.701,91 TOT. 140 < 200 UG


PAGA ORARIA


25,19
23,28
21,26


oper. specializzato oper. qualificato oper. comune UOMINI
COSTO GIORN. 


SQUADRA


sqt1 2 1 2 5 929
sqt2 2 2 3 7 1.286
sqt3 2 1 2 5 929
sq4 2 2 3 7 713
sqt5 2 1 2 5 929


Il Tecnico
(arch. Giuliana Rotonda)


Per la realizzazione dell'opera risultano 
essere necessari meno di 200 Uomini 


Giorno


la paga oraria è stata desunta dal documento del 
29/03/11 affisso nell'Albo del Provveditorato 
Interregionale per le Opere Pubbliche per la 


Campania ed il Molise (ultimo noto)


OPERAIO


operaio specializzato
operaio qualificato
operaio comune


La mano d'opera prevista per la 
realizzazione dell'opera è stata rilevata 
direttamente dai singoli articoli delle 


lavorazioni indicata nella tariffa dei prezzi 
2011 della Regione Campania e sono 


riportati nell'allegato computo di "Stima 
Incidenza Manod'opera".
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ALLEGATO (C) PROGRAMMA DEI LAVORI - Elenco Lavorazioni e Periodi


7 7 7 7 7 7 7 7 7 7 7 7 7 7 7 7 7 7 7 7 7 7 7 7 7


progr 7 14 21 28 35 42 49 56 63 70 77 84 91 98 105 112 119 126 133 140 147 154 161 168 175


Il Tecnico
(arch. Giluliana Rotonda)


Pavimentazione al rustico


Impianti a rete


Pavimentazione finiture


Verde e Arredo


Rimozione cantiere


TEMPI - in giorni
parz


Opere Murarie


ELENCO FASI


Installazione cantiere


Scavi e Riporti


Sistemazione area urbana     Allegato C








ALLEGATO (D)
CRONOPROGRAMMA DELLE FASI ATTUATIVE PER LA REALIZZAZIONE DELL'OPERA
Approvato il progetto esecutivo, eseguite le operazioni di approfondimento e validazione del progetto, assegnato


il finanziamento, l'opera puo essere resa disponiobile nei successivi 255 gg. Così articolati:


parziali 40 60 30 105 20


progressivi 40 100 130 235 255


Il Tecnico
(arch. Giuliana Rotonda)


ATTIVITA'


Pubblicazione bando


Espletamento gara/contratto


giorni


Inizio lavori


Esecuzione dei lavori


Collaudo provvisorio


Sistemazione area urbana Allegato D
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OGGETTO:


COMMITTENTE:


Comune di Morra de Sanctis
Provincia di Avellino


COMPUTO ESTIMATIVO
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Morra De Sanctis, 25/02/2013


OPERE per la SISTEMAZIONE di una area urbana (ex posizionamento di
AEREO MILITARE F104)


Amministrazione Comunale


IL TECNICO
arch. Giuliana Rotonda
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Num.Ord.
unità D I M E N S I O N I I M P O R T I


TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI di Quantità


misura par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE


R I P O R T O 


LAVORI A MISURA


1 Scavo di pulizia generale eseguito con mezzi meccanici in
E.01.010.010 terreno di qualsiasi natura e consistenza fino alla profondità
.a di m 0.4, compresa l'estirpazione d'erbe, arbusti e radici, ...


elimitazioni e simili in legno con la sola esclusione di
manufatti in muratura o conglomerato Scavo di pulizia o
scotico
SpCat 1 - urbanizzazioni
Cat 1 - Scavi e riporti


1´100,00


SOMMANO... m² 1´100,00 0,91 1´001,00


2 Scavo di sbancamento effettuato con mezzi meccanici
E.01.010.030 compresa la rimozione di arbusti e ceppaie, la profilatura
.b delle pareti, la regolarizzazione del fondo, il carico sugli


automezzi ed il trasporto a rifiuto o per rilevato fino ad una
distanza massima di 5000 m: in tufo
SpCat 1 - urbanizzazioni
Cat 1 - Scavi e riporti
costruzione 7,60 7,900 2,500 150,10
area campo bocce 27,00 13,600 1,700 624,24
area monumento 13,00 7,000 1,200 109,20


SOMMANO... m³ 883,54 4,99 4´408,86


3 Formazione di rilevato secondo le sagome prescritte con
U.05.020.010 materiali idonei, provenienti sia dagli scavi che dalle cave, il
.a compattamento a strati fino a raggiungere la densità prescr ...


te: per materiali provenienti dagli scavi, con distanza
massima pari a 5000 m, appartenenti ai gruppi A1, A2-4,
A2-5, A3
SpCat 1 - urbanizzazioni
Cat 1 - Scavi e riporti
Vedi voce n° 2 [m³ 883.54] 0,30 265,06


SOMMANO... m³ 265,06 6,35 1´683,13


4 Scavo a sezione obbligata, fino alla profondità di 2 m,
E.01.020.010 compresa l'estrazione e l'aggotto di eventuali acque, fino ad
.a un battente massimo di 20 cm, il carico sugli automezzi ed il


... m: in rocce sciolte (argilla, sabbia, ghiaia, pozzolana,
lapillo, terreno vegetale e simili o con trovanti fino ad 1 m³)
SpCat 1 - urbanizzazioni
Cat 1 - Scavi e riporti
linea alimentazione elettrica costruzione 16,00 0,500 0,800 6,40
linea alimentazione idrica costruzione 14,00 0,500 0,800 5,60
illuminazione pubblica *(lung.=32,5+4,15+11,5+61,5+15,2) 124,85 0,500 0,500 31,21
rete acque nere 21,70 0,500 0,800 8,68
rete acque bianche *(lung.=65,3+10,2+8,7+5,8+7,1+8,2+
6,3+9,8+3,6) 125,00 0,500 0,800 50,00
pozzetti *(par.ug.=12+23+2) 37,00 0,60 0,600 0,800 10,66


SOMMANO... m³ 112,55 4,27 480,59


5 Rinfianco con sabbia o sabbiella, nella adeguata
E.01.040.040 granulometria esente da pietre e radici, di tubazioni, pozzi o
.b pozzetti compreso gli oneri necessari per una corretta


stabilizzazio ... vibranti e eventuali apporti di materiali.
Misurato per il volume reso Rinfianco di tubazioni e pozzetti
eseguito a mano
SpCat 1 - urbanizzazioni


COMMITTENTE: Amministrazione Comunale


A   R I P O R T A R E 7´573,58
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Num.Ord.
unità D I M E N S I O N I I M P O R T I


TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI di Quantità


misura par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE


R I P O R T O 7´573,58


Cat 3 - Impianti a rete
Vedi voce n° 4 [m³ 112.55] 112,55


SOMMANO... m³ 112,55 58,37 6´569,54


6 Trasporto a rifiuto di materiale proveniente da lavori di
E.01.050.010 movimento terra effettuata con autocarri, con portata
.a superiore a 50 q, compreso lo spandimento del materiale ed


esclusi gli eventuali oneri di discarica autorizzata per
trasporti fino a 10 km
SpCat 1 - urbanizzazioni
Cat 1 - Scavi e riporti
Vedi voce n° 2 [m³ 883.54] 883,54
Vedi voce n° 3 [m³ 265.06] -265,06
Vedi voce n° 4 [m³ 112.55] 112,55


Sommano positivi... m³ 996,09
Sommano negativi... m³ -265,06


SOMMANO... m³ 731,03 6,30 4´605,49


7 Tubo in polietilene PE 80 con valori minimi di MRS
U.01.030.040 (Minimum Required Strenght) di 8 Mpa destinato alla
.a distribuzione dell’acqua prodotti in conformità alla UNI EN


12201 e a quanto  ... fianco con sabbia fine ed asciutta, gli
apparecchi idraulici. PFA 8 Tubazione del diametro esterno
50 mm spessore 3,0 mm
SpCat 1 - urbanizzazioni
Cat 3 - Impianti a rete
alimentazione idrica 15,00 15,00


SOMMANO... m 15,00 5,67 85,05


8 Tubazione per condotte di scarico in polietilene strutturato ad
U.02.040.020 alta densità, corrugato esternamente e con parete interna
.a liscia "tipo B" secondo EN 13476, realizzato a doppia pare ...


ormazione del letto di posa e del rinfianco in materiale
idoneo. Rigidità anulare SN 4 kN/m² DN 200 mm e d im/
min 167 mm
SpCat 1 - urbanizzazioni
Cat 3 - Impianti a rete
rete acque nere 21,70 21,70
rete acque bianche 125,00 125,00


SOMMANO... m 146,70 12,38 1´816,15


9 Cavidotto in tubazione flessibile corrugata a doppia parete di
L.02.040.130 linee di alimentazione elettrica in polietilene ad alta densità,
.f fornito in rotoli, conforme alle norme NC F 68 171,  ... ra in


scavo o in cavedi (pagati a parte), compreso: giunzioni,
curve, manicotti, cavallotti di fissaggio Diametro mm 110
SpCat 1 - urbanizzazioni
Cat 3 - Impianti a rete
per illuminazione pubblica 125,00 125,00
per rete elettrica 16,00 16,00


21,19 21,19


SOMMANO... m 162,19 7,15 1´159,66


10 Pozzetto di raccordo pedonale, non diaframmato, realizzato
U.04.020.010 con elementi prefabbricati in cemento vibrato con impronte
.a laterali per l'immissione di tubi, senza coperchio o griglia,  ...


etto con calcestruzzo cementizio, il rinfianco e il rinterro con


COMMITTENTE: Amministrazione Comunale
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Num.Ord.
unità D I M E N S I O N I I M P O R T I


TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI di Quantità


misura par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE


R I P O R T O 21´809,47


la sola esclusione degli oneri per lo scavo 25x25x30 cm
SpCat 1 - urbanizzazioni
Cat 3 - Impianti a rete


12,00 12,00


SOMMANO... cad 12,00 29,29 351,48


11 Pozzetto di raccordo pedonale, non diaframmato, realizzato
U.04.020.010 con elementi prefabbricati in cemento vibrato con impronte
.c laterali per l'immissione di tubi, senza coperchio o griglia,  ...


etto con calcestruzzo cementizio, il rinfianco e il rinterro con
la sola esclusione degli oneri per lo scavo 40x40x40 cm
SpCat 1 - urbanizzazioni
Cat 3 - Impianti a rete


23,00 23,00


SOMMANO... cad 23,00 42,32 973,36


12 Pozzetto di raccordo pedonale, non diaframmato, realizzato
U.04.020.010 con elementi prefabbricati in cemento vibrato con impronte
.e laterali per l'immissione di tubi, senza coperchio o griglia,  ...


etto con calcestruzzo cementizio, il rinfianco e il rinterro con
la sola esclusione degli oneri per lo scavo 60x60x60 cm
SpCat 1 - urbanizzazioni
Cat 3 - Impianti a rete


2,00 2,00


SOMMANO... cad 2,00 55,26 110,52


13 Chiusino a riempimento, in ghisa sferoidale GJS-500-7 - EN
U.04.020.290 1563 prodotto, secondo quanto sancito dall'ultima edizione
.a delle norme UNI EN 124, da azienda certificata ISO


9001:2000.  ... za; il marchio del produttore in codice; il
luogo di Fornitura e posa di chiusini quadrata o rettangolare
fondo depresso
SpCat 1 - urbanizzazioni
Cat 3 - Impianti a rete


12,00 10,000 120,00
23,00 30,000 690,00


2,00 70,000 140,00


SOMMANO... kg 950,00 3,97 3´771,50


14 Strato di fondazione in misto granulare stabilizzato con
U.05.020.150 legante naturale, compresa l'eventuale fornitura dei materiali
.a di apporto o la vagliatura per raggiungere la idonea granulo


...  Tecniche, misurata in opera dopo costipamento Strato di
fondazione in misto granulare stabilizzato con legante
naturale
SpCat 1 - urbanizzazioni
Cat 4 - Pavimentazioni
sottofondo pav. aperta in cls vibrocompressa 220,00 0,500 110,00
sottofondo pavimentazione ciotolato 96,00 0,200 19,20
sottofondo pavimentazione in massello 195,00 0,200 39,00
area campo bocce 6,00 25,000 0,300 45,00
scale 2,30 1,300 0,200 0,60


9,00 1,900 0,200 3,42


SOMMANO... m³ 217,22 18,66 4´053,33


15 Compattazione del piano di posa della fondazione stradale
U.05.020.030 (sottofondo) nei tratti in trincea fino a raggiungere in ogni
.a punto una densità non minore del 95% dell'AASHO


COMMITTENTE: Amministrazione Comunale
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Num.Ord.
unità D I M E N S I O N I I M P O R T I


TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI di Quantità


misura par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE


R I P O R T O 31´069,66


modificato ( ... 39), compresi gli eventuali inumidimenti od
essiccamenti necessari: su terreni appartenenti ai gruppi A1,
A2-4, A2-5, A3
SpCat 1 - urbanizzazioni
Cat 4 - Pavimentazioni
sottofondo pav. in cls vibrocompressa aperta 220,00 220,00
sottofondo pavimentazione ciotolato 96,00 96,00
sottofondo pavimentazione in massello 195,00 195,00
area campo bocce 2,00 0,85 24,975 42,46


2,00 0,85 4,000 6,80


SOMMANO... m² 560,26 0,73 408,99


16 Rullatura del terreno manuale Rullatura del terreno manuale
U.07.010.080 SpCat 1 - urbanizzazioni
.a Cat 1 - Scavi e riporti


Vedi voce n° 1 [m² 1 100.00] 1´100,00
Vedi voce n° 15 [m² 560.26] -560,26


Sommano positivi... m² 1´100,00
Sommano negativi... m² -560,26


SOMMANO... m² 539,74 0,12 64,77


17 Calcestruzzo durevole a prestazione garantita secondo le
E.03.010.010 norme UNI EN 206-1 e UNI 11104 in conformità al DM 14/
.e 09/2005 e secondo le norme UNI 11040 per i calcestruzzi


autocompattan ... rfetta regola d'arte, esclusi i soli ponteggi,
le casseforme, e ferro di armatura, con resistenza
caratteristica: Rck 25
SpCat 1 - urbanizzazioni
Cat 4 - Pavimentazioni
fondo percorso ciotolato 96,00 0,100 9,60


SOMMANO... m³ 9,60 96,82 929,47


18 Acciaio ad alta duttilità in classe tecnica B450C fornito in
E.03.040.020 fogli di rete elettrosaldata a maglia quadra controllata e
.a qualificata secondo le Norme Tecniche per le Costruzioni del


... do, legature ed ogni altro onere, nonché‚ tutti gli oneri
relativi ai controlli di legge. Rete in acciaio elettrosaldata
SpCat 1 - urbanizzazioni
Cat 4 - Pavimentazioni
Vedi voce n° 17 [m³ 9.60] 40,00 384,00


SOMMANO... kg 384,00 1,04 399,36


19 Masselli grigliati per pavimentazioni erbose carrabili di
E.22.020.160 calcestruzzo vibrocompresso autobloccanti conformi alla
.c norma UNI 9065/91, compresa la stesa di un riporto di circa


3-5 cm ... rruzioni conseguenti la presenza di manufatti,
chiusini ed aree da circoscrivere inferiori a 1 m. Spessore
oltre i 10 cm
SpCat 1 - urbanizzazioni
Cat 4 - Pavimentazioni
pavimentazione carrabile 220,00 220,00


SOMMANO... m² 220,00 33,49 7´367,80


20 Masselli di calcestruzzo vibrocompresso a doppio strato, a
E.22.020.070 norma UNI 9065 parti I, II, III, compresa la stesa di un
.b riporto di circa 3-5 cm di sabbia, il taglio e lo spacco dei mas


...  circoscrivere inferiori a 1 m. Spessore 6 cm, base 22,5 cm,


COMMITTENTE: Amministrazione Comunale


A   R I P O R T A R E 40´240,05
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Num.Ord.
unità D I M E N S I O N I I M P O R T I


TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI di Quantità


misura par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE


R I P O R T O 40´240,05


altezza 7,5 cm: finitura superiore tipo quarzo altri colori
SpCat 1 - urbanizzazioni
Cat 4 - Pavimentazioni
area ristoro 195,00 195,00
gradonata 2,00 1,80 1,900 6,84


2,80 1,900 5,32
area campo bocce 2,00 0,85 25,000 42,50


2,00 0,85 4,000 6,80


SOMMANO... m² 256,46 31,87 8´173,38


21 Pavimentazione con piastrelle in calcestruzzo
E.22.020.140 vibrocompresso, poste in opera con malta di sabbia e
.a cemento tipo 32.5, su sottostante massetto di fondazione


quest'ultimo da pagarsi  ... le in ghiaino lavato, 400x400 mm,
spessore 35 mm con finitura superficiale in ghiaino lavato,
400x400 mm, spessore 35 mm
SpCat 1 - urbanizzazioni
Cat 4 - Pavimentazioni
percorso ciotolato 96,00 96,00


30,00 30,00


SOMMANO... m² 126,00 20,97 2´642,22


22 Formazione di un terreno erboso con preparazione manuale
U.07.010.140 del terreno (pulizia, vangatura, erpicatura) Formazione di un
.a terreno erboso con preparazione manuale del terreno (pulizia,


vangatura, erpicatura)
SpCat 1 - urbanizzazioni
Cat 4 - Pavimentazioni
area monumento 100,00 100,00


SOMMANO... m² 100,00 3,06 306,00


23 Pali in vetroresina per illuminazione pubblica, messi in opera
U.08.050.010 comprensivi di trasporto, di istallazione e bloccaggio del palo
.a nel basamento con sabbia e sigillatura superiore in c ... r


l'innalzamento del palo e collegamento alla cassetta di
derivazione: altezza pari a 3,50 m, spessore 4 mm, peso 8,5
kg
SpCat 1 - urbanizzazioni
Cat 5 - Verde e Arredo Urbano


19,00 19,00


SOMMANO... cad 19,00 129,96 2´469,24


24 Pali in vetroresina per illuminazione pubblica, messi in opera
U.08.050.010 comprensivi di trasporto, di istallazione e bloccaggio del palo
.f nel basamento con sabbia e sigillatura superiore in c ... er


l'innalzamento del palo e collegamento alla cassetta di
derivazione: altezza pari a 8,00 m, spessore 6 mm, peso 39
kg
SpCat 1 - urbanizzazioni
Cat 5 - Verde e Arredo Urbano
per campo bocce 2,00 2,00


SOMMANO... cad 2,00 457,17 914,34


25 Lampade a vapori di sodio, bassa pressione, attacco BY 22:
U.08.010.030 135 W, lumen 20.800
.e SpCat 1 - urbanizzazioni


Cat 5 - Verde e Arredo Urbano
21,00 21,00


COMMITTENTE: Amministrazione Comunale
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Num.Ord.
unità D I M E N S I O N I I M P O R T I


TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI di Quantità


misura par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE


R I P O R T O 21,00 54´745,23


SOMMANO... cad 21,00 52,45 1´101,45


26 Alimentatori per lampade a vapori di sodio bassa pressione,
U.08.010.110 220 V- 50 Hz: 135 W
.d SpCat 1 - urbanizzazioni


Cat 5 - Verde e Arredo Urbano
21,00 21,00


SOMMANO... cad 21,00 92,08 1´933,68


27 Reattori in aria per lampade a vapori di sodio alta pressione,
U.08.010.120 230 V- 50 Hz: 150 W
.d SpCat 1 - urbanizzazioni


Cat 3 - Impianti a rete
21,00 21,00


SOMMANO... cad 21,00 69,06 1´450,26


28 Accenditore per lampade a vapori di sodio da 100 a 400 W
U.08.010.150 Accenditore per lampade a vapori di sodio da 100 a 400 W
.a SpCat 1 - urbanizzazioni


Cat 3 - Impianti a rete
21,00 21,00


SOMMANO... cad 21,00 29,78 625,38


29 cablato e rifasato per lampada a vapori di sodio, alta
U.08.020.040 pressione, 150 W: chiuso
.b SpCat 1 - urbanizzazioni


Cat 3 - Impianti a rete
21,00 21,00


SOMMANO... cad 21,00 278,19 5´841,99


30 Cavo in corda di rame elettrolitico isolato in PVC, NO7 V-K
L.02.010.010 , non propagante di incendio ( CEI 20-22 II), non propagante
.e di fiamma ( CEI 20-35), per tensioni nominali 450/750 V ad


... ione CEI 20-22, Ia marca o provenienza di prodotto e
marchio IMQ. Per sistemi chiusi o incassati Unipolare
Sezione 6 mm²
SpCat 1 - urbanizzazioni
Cat 3 - Impianti a rete


125,00 125,00


SOMMANO... m 125,00 1,40 175,00


31 Proiettore orientabile tipo professionale con corpo in
L.04.060.010 poliestere rinforzato, ottica asimmetrica in alluminio
.c martellato, vetro frontale temperato, staffa di montaggio in


acciaio, cablato, completo di lampada ed accessori elettrici
lampada a vapori di sodio alta pressione 250 W
SpCat 1 - urbanizzazioni
Cat 5 - Verde e Arredo Urbano
per illuminazione monumento 1,00 1,00


SOMMANO... cad 1,00 201,52 201,52


32 Dispersore in acciaio ramato del tipo prolungabile, lunghezza
L.05.020.020 1,5 m, spessore rame 100 micron, completo di morsetto di
.a allaccio, puntale, e testa di battuta alloggiato in pozzetto di


COMMITTENTE: Amministrazione Comunale
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Num.Ord.
unità D I M E N S I O N I I M P O R T I


TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI di Quantità


misura par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE


R I P O R T O 66´074,51


materiale plastico delle dimensioni esterne di 400x400x400
mm diametro 18 mm
SpCat 1 - urbanizzazioni
Cat 3 - Impianti a rete


21,00 21,00


SOMMANO... cad 21,00 85,19 1´788,99


33 Corda in rame nudo, in opera completa di morsetti e
L.05.010.030 capicorda, posata interrata entro scavo predisposto sezione
.a nominale 6 mm²


SpCat 1 - urbanizzazioni
Cat 3 - Impianti a rete


125,00 125,00


SOMMANO... m 125,00 2,48 310,00


34 Calcestruzzo durevole a prestazione garantita secondo le
E.03.010.010 norme UNI EN 206-1 e UNI 11104 in conformità al DM 14/
.e 09/2005 e secondo le norme UNI 11040 per i calcestruzzi


autocompattan ... rfetta regola d'arte, esclusi i soli ponteggi,
le casseforme, e ferro di armatura, con resistenza
caratteristica: Rck 25
SpCat 2 - opere civili
Cat 2 - Opere murarie
muretti campo bocce 23,00 0,400 0,200 1,84
zona ristoro 26,85 0,400 0,200 2,15
gradonata 16,80 0,400 0,200 1,34
per base monumento 10,00 0,500 5,00
per base costruzione 7,60 7,900 0,100 6,00


SOMMANO... m³ 16,33 96,82 1´581,07


35 Casseforme di qualunque tipo rette o centinate per getti di
E.03.030.010 conglomerati cementiti semplici o armati compreso armo,
.a disarmante, disarmo, opere di puntellatura e sostegno fino ad


un ... arte e misurate secondo la superficie effettiva delle
casseforme a contatto con il calcestruzzo. per opere di
fondazione
SpCat 2 - opere civili
Cat 2 - Opere murarie
muretti campo bocce 2,00 23,00 0,200 9,20
zona ristoro 2,00 26,85 0,200 10,74
gradonata 2,00 16,80 0,200 6,72
zona monumento 2,00 10,00 0,500 10,00


SOMMANO... m² 36,66 20,95 768,03


36 Acciaio ad alta duttilità in classe tecnica B450C fornito in
E.03.040.020 fogli di rete elettrosaldata a maglia quadra controllata e
.a qualificata secondo le Norme Tecniche per le Costruzioni del


... do, legature ed ogni altro onere, nonché‚ tutti gli oneri
relativi ai controlli di legge. Rete in acciaio elettrosaldata
SpCat 2 - opere civili
Cat 2 - Opere murarie
Vedi voce n° 34 [m³ 16.33] 100,00 1´633,00


SOMMANO... kg 1´633,00 1,04 1´698,32


37 Esecuzione di drenaggi verticali a ridosso di pareti eseguiti
E.07.090.050 con scampoli di pietrame di cava in pezzatura media
.a assestati a mano, compresa la cernita del materiale e la


sistemazione anche a sezione variabile in rapporto all'altezza


COMMITTENTE: Amministrazione Comunale
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Num.Ord.
unità D I M E N S I O N I I M P O R T I


TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI di Quantità


misura par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE


R I P O R T O 72´220,92


Pietrame vulcanico
SpCat 2 - opere civili
Cat 2 - Opere murarie
muretti campo bocce 23,00 0,400 0,500 4,60
zona ristoro 26,85 0,400 1,200 12,89
gradonata 16,80 0,400 0,800 5,38
scala 5,60 0,400 1,200 2,69
muro contenimento area costruzione 2,00 14,40 0,400 3,200 36,86


SOMMANO... m³ 62,42 25,85 1´613,56


38 Muratura o tramezzatura facciavista idrorepellente eseguita
E.08.050.030 in blocchi semipieni di calcestruzzo alleggerito confezionato
.e con aggregati leggeri di argilla espansa con superficie li ...


qualsiasi altezza, compreso ogni onere e magistero per
fornire l'opera eseguita a perfetta regola d'arte: spessore 25
cm
SpCat 2 - opere civili
Cat 2 - Opere murarie
muretti campo bocce 23,00 0,500 11,50


23,00 0,400 9,20
zona ristoro 26,85 1,200 32,22
gradonata 16,80 0,800 13,44
scala 5,60 1,200 6,72


SOMMANO... m² 73,08 55,61 4´063,98


39 Elementi di pietra ricomposta a disegni semplici quali:
E.14.020.010 cordoli per aiuole, sedute, rivestimento e coronamento muri,
.d gradini, pezzi speciali ad altro di qualunque forma e


dimension ... zazione del modello, per elementi in numero
non inferiore a 100. Per elemento : per elementii di peso
superiore a 200 kg
SpCat 2 - opere civili
Cat 2 - Opere murarie
muretti campo bocce 2,00 23,00 2,500 6,000 690,00
zona ristoro 26,85 2,500 6,000 402,75
rampa 16,80 2,500 6,000 252,00
muro scala 5,60 2,500 6,000 84,00
gradini 8,00 19,00 3,500 0,600 319,20


4,00 12,00 3,500 0,600 100,80
7,00 13,00 3,500 0,600 191,10


10,00 3,500 6,000 210,00
2,20 3,500 6,000 46,20


SOMMANO... dm³ 2´296,05 2,96 6´796,31


40 Muratura per opere in elevazione formata da pietrame
E.08.010.050 calcareo in scaglioni sbozzati al martellone e malta, di
.b qualsiasi genere e spessore, eseguita a qualsiasi altezza, con


una o e ...  rustiche, compreso ogni magistero per fornitura
del materiale, immorsature, spigoli, riseghe, ecc. con malta
cementizia
SpCat 2 - opere civili
Cat 2 - Opere murarie
zona monumento 20,00 0,500 1,700 17,00


SOMMANO... m³ 17,00 198,40 3´372,80


41 Compenso alle voci murature in pietrame per l'esecuzione
E.08.010.100 faccia a vista comprendente la lavorazione dei blocchi presi a
.a seconda delle necessità della tessitura muraria, l'allineamento


in fase di realizzazione e la stuccatura rasata delle
connessure: con pietrame calcareo


COMMITTENTE: Amministrazione Comunale
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Num.Ord.
unità D I M E N S I O N I I M P O R T I


TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI di Quantità


misura par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE


R I P O R T O 88´067,57


SpCat 2 - opere civili
Cat 2 - Opere murarie
zona monumento 20,00 1,700 34,00


SOMMANO... m² 34,00 12,07 410,38


42 Cordoni per marciapiedi in conglomerato cementizio
U.05.030.020 vibrocompresso, posti in opera, escluso lo scavo di
.b fondazione, compreso il getto di fondazione in conglomerato


di cemento, ed og ...  per dare il lavoro finito a regola d'arte,
misurato secondo l'asse del ciglio: Cordone prefabbricato da
cm 10÷12x25x100
SpCat 2 - opere civili
Cat 2 - Opere murarie
lato strada 25,00 25,00
delimitazione cippato 67,00 67,00
zona campo bocce 31,00 31,00
delimitazione lato edificio postale 6,85 6,85


SOMMANO... m 129,85 21,09 2´738,54


43 Profilati normali in ferro tondo, piatto, quadro od angolare
E.19.010.070 con impiego di lamiera per ringhiere, inferiate, cancellate,
.a griglie, ecc. con eventuali intelaiature fisse o mobili co ... .


dati in opera bullonati o saldati, compresa una mano di
vernice antiruggine e opere murarie: Cancellate fisse
semplici
SpCat 1 - urbanizzazioni
Cat 5 - Verde e Arredo Urbano
ringhiere 8,00 0,900 30,000 216,00
corrimano rampa 20,00 7,000 140,00
corrimano scala ingresso 8,00 7,000 56,00
corrimano rampa disabili 3,00 7,000 21,00
cancello campo bocce 2,20 1,500 30,000 99,00


SOMMANO... kg 532,00 4,87 2´590,84


44 Tavolame in legno legno lamellare per appoggio pacchetto di
E.11.020.020 copertura di spessore mm 20-60, fornito e posto in opera, per
.a appoggio del manto di tegole. E' compresa la necessaria ch ...


reso quanto altro occorre per dare l'opera finita. Tavolame in
legno legno lamellare per appoggio pacchetto di copertura
SpCat 1 - urbanizzazioni
Cat 4 - Pavimentazioni
a formazione panchina campo bocce 3,00 0,060 0,18


SOMMANO... m³ 0,18 804,86 144,87


45 Calcestruzzo durevole per impieghi strutturali secondo le
E.03.010.020 norme UNI EN 206-1 e UNI 11104 in conformità al DM 14/
.a 09/2005 e secondo le norme UNI 11040 per i calcestruzzi


autocompatta ... : corrosione indotta da carbonatazione, con
resistenza caratteristica: In fondazione Rck 30 - XC1 -
rapporto a/c max<0,6
SpCat 2 - opere civili
Cat 2 - Opere murarie
muro contenimento area costruzione 14,40 0,300 3,200 13,82
platea costruzione 7,30 7,600 0,400 22,19


SOMMANO... m³ 36,01 98,06 3´531,14


46 Casseforme di qualunque tipo rette o centinate per getti di
E.03.030.010 conglomerati cementiti semplici o armati compreso armo,


COMMITTENTE: Amministrazione Comunale
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Num.Ord.
unità D I M E N S I O N I I M P O R T I


TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI di Quantità


misura par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE


R I P O R T O 97´483,34


.a disarmante, disarmo, opere di puntellatura e sostegno fino ad
un ... arte e misurate secondo la superficie effettiva delle
casseforme a contatto con il calcestruzzo. per opere di
fondazione
SpCat 2 - opere civili
Cat 2 - Opere murarie
muro contenimento area costruzione 2,00 14,40 3,200 92,16
platea costruzione 2,00 7,30 0,400 5,84


2,00 7,60 0,400 6,08


SOMMANO... m² 104,08 20,95 2´180,48


47 Acciaio ad alta duttilità in classe tecnica B450C, conforme
E.03.040.010 alle Norme Tecniche per le Costruzioni del 23/09/2005
.a fornito in barre di tutti i diametri; tagliato a misura,


sagomato  ... rido, legature ed ogni altro onere, nonché‚ tutti
gli oneri relativi ai controlli di legge Acciaio in barre per
armature
SpCat 2 - opere civili
Cat 2 - Opere murarie
Vedi voce n° 45 [m³ 36.01] 120,000 4´321,20


SOMMANO... kg 4´321,20 1,07 4´623,68


Parziale LAVORI A MISURA euro 104´287,50


T O T A L E   euro 104´287,50


-------------------------------------
-------------------------------------
-------------------------------------
-------------------------------------
-------------------------------------
-------------------------------------
-------------------------------------
-------------------------------------
-------------------------------------
-------------------------------------
-------------------------------------
-------------------------------------
-------------------------------------
-------------------------------------
-------------------------------------
-------------------------------------
-------------------------------------
-------------------------------------
-------------------------------------
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-------------------------------------
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-------------------------------------
-------------------------------------
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Num.Ord.
I M P O R T I


incid.
TARIFFA


DESIGNAZIONE DEI LAVORI
%


TOTALE


R I P O R T O 


Riepilogo  SUPER CATEGORIE
  001 urbanizzazioni 70´909,21 67,994
  002 opere civili 33´378,29 32,006


Totale SUPER CATEGORIE euro 104´287,50 100,000
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Num.Ord.
I M P O R T I


incid.
TARIFFA


DESIGNAZIONE DEI LAVORI
%


TOTALE


R I P O R T O 


Riepilogo  CATEGORIE
  001 Scavi e riporti 12´243,84 11,740
  002 Opere murarie 33´378,29 32,006
  003 Impianti a rete 25´028,88 24,000
  004 Pavimentazioni 24´425,42 23,421
  005 Verde e Arredo Urbano 9´211,07 8,832


Totale CATEGORIE euro 104´287,50 100,000


     Morra De Sanctis, 25/02/2013


Il Tecnico
arch. Giuliana Rotonda
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Morra De Sanctis, 25/02/2013
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Amministrazione Comunale


IL TECNICO
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Num.Ord.
INDICAZIONE DEI LAVORI I M P O R T I


incid.COSTO
TARIFFA


E DELLE
%Manodopera


SOMMINISTRAZIONI TOTALE


R I P O R T O 


Riepilogo  CATEGORIE
  001 Scavi e riporti 12´243,84 1´045,18 8,536
  002 Opere murarie 33´378,29 8´856,05 26,532
  003 Impianti a rete 25´028,88 6´330,19 25,292
  004 Pavimentazioni 24´425,42 5´098,68 20,874
  005 Verde e Arredo Urbano 9´211,07 371,81 4,037


Totale CATEGORIE euro 104´287,50 21´701,91 20,810


     Morra De Sanctis, 25/02/2013


Il Tecnico
arch. Giuliana Rotonda
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Morra De Sancris, 25/02/2013


OPERE per la SISTEMAZIONE di una area urbana (ex posizionamento di
AEREO MILITARE F104)


Amministrazione Comunale


IL TECNICO
arch. Giuliana Rotonda
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Num.Ord.
INDICAZIONE DEI LAVORI I M P O R T I


incid.COSTO
TARIFFA


E DELLE
%Sicurezza


SOMMINISTRAZIONI TOTALE


R I P O R T O 


Riepilogo  CATEGORIE
  001 Scavi e riporti 12´243,84 30,19 0,247
  002 Opere murarie 33´378,29 276,24 0,828
  003 Impianti a rete 25´028,88 163,10 0,652
  004 Pavimentazioni 24´425,42 117,55 0,481
  005 Verde e Arredo Urbano 9´211,07 13,96 0,152


Totale CATEGORIE euro 104´287,50 601,04 0,576


     Morra De Sancris, 25/02/2013


Il Tecnico
arch. Giuliana Rotonda
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Giuliana Rotonda - architetto 
Viale delle Città Gemellate, 12 - 83047 Lioni 


tel. 328 1313104 – 082746466 
g. ro tonda@archiworld . i t  


 
 
 
 
 
 
 
COMUNE DI:   MORRA DE SANCTIS 
PROVINCIA:   AVELLINO 
 
 


 
CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO 
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OGGETTO: Lavori per la sistemazione di una area urbana 
nel rione San Rocco 


   
PARTE D'OPERA: urbanizzazioni e arredo urbano 
 
COMMITTENTE: Amministrazione Comunale 
 
 
Morra de Sanctis, 25 febbraio 2013 


Il tecnico 
arch. Giuliana Rotonda 
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CAPITOLO 1 
OGGETTO ED AMMONTARE DELL'APPALTO 


ART. 1 - OGGETTO DELL'APPALTO 
L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e provviste per la sistemazione di una area urbana a verde e 
servizi pubblici, per la collocazione di un monumento agli emigranti 


ART. 2 - AMMONTARE DELL'APPALTO 
Il presente appalto è dato per lavori a misura ad unico ribasso. L'importo complessivo dei lavori ed oneri compresi 
nell’appalto, a base d’asta, ammonta ad € 104.287,50 (Euro centoquattromiladuecentottantasette/50) oltre IVA. 
Importo dei lavori soggetti a ribasso:    € 103.686,46 
Importo per la sicurezza non soggetto a ribasso:  €        601,04 


Le cifre riportate nel precedente quadro indicano gli importi presunti dei lavori soggetti a ribasso d’asta. Tali 
importi, nel caso si verifichino le ipotesi di cui all’art. 25, comma 1 della legge 11.2.1994, n. 109 e s.m.i. possono 
essere incrementati, così come previsto dall’art. 10, comma 2 del Capitolo Generale d’appalto approvato con Decreto 
del Ministero dei lavori Pubblici n. 145/2000, fino alla concorrenza di 1/5 dell’importo, agli stessi patti e condizioni del 
contratto originario. 


ART. 3 - INDIVIDUAZIONE DELLE CATEGORIE OMOGENEE DEI LAVORI 
a1) Scavi e Riporti € 12.243,84 11,74% 
a2) Opere Murarie € 33.378,29 32,01% 
a3) Impianti a Rete € 25.028,88 24,00% 
a4) Pavimentazioni € 24.425,42 23,42% 
a5) Verde e Arredo Urbano €  9.211,07 8.83% 


a6) Sicurezza - importi specifici per il P.S.C.  0,00 0,00% 


 Importo Totale Lavori a base d’asta € 104.287,50 100,00% 


ART. 4 - DESIGNAZIONE DELLE OPERE DELL’APPALTO 
Le opere comprese nell’appalto, salvo eventuali variazioni disposte dall’Amministrazione ai sensi del precedente art. 2, 
nonché degli artt. 10 e 11 del Capitolato Generale d’Appalto approvato con Decreto del Ministero dei LL.PP. n. 145 del 
19.4.2000, sono le seguenti: 
1. Pulizia generale del lotto compresa l'estirpazione d'erbe, arbusti e radici e la demolizione e rimozione di recinzioni. 
2. Movimenti di materie per la formazione di rilevati con materiali idonei, provenienti sia dagli scavi che dalle cave, il 


compattamento a strati fino a raggiungere la densità prescritta, la profilatura dei cigli e delle scarpate da eseguire 
secondo la sagoma, l'andamento planimetrico ed altimetrico previsti in progetto.  


3. Realizzazione di tutte le reti dei sottoservizi: convogliamento Acque Bianche e  Pubblica Illuminazione. 
Collegamento di Acquedotto, Linea elettrica e Acque Nere alla postazione del fabbricato di servizio. 


4. Formazione di ossature e massicciate per tutte le aree da pavimentare.  
5. Esecuzione di drenaggi verticali a ridosso di pareti contro terra. 
6. Opere d'arte di ogni genere: muri di sostegno, scale, sistemazione scarpate. 
7. Pavimentazioni dei percorsi e delle aree di sosta con materiali previsti da progetto. 
8. Fornitura e messa in opera di ringhiere in ferro a disegni semplici. 
9. Sistemazione di aree verdi e arredo urbano 


ART. 5 - FORME, DIMENSIONI E VARIAZIONI DELLE OPERE PROGETTATE 
L’ubicazione, le forme e le principali dimensioni da assegnare alle varie strutture sono quelle previste dal progetto, dai 
disegni, dagli elaborati e dalle specifiche tecniche indicate nei paragrafi che seguono il presente Capitolato, salvo 
quanto verrà meglio precisato in sede esecutiva dalla Direzione dei lavori. 


ART. 6 - LAVORI NON INCLUSI NELL’APPALTO O IN ECONOMIA 
Restano escluse dall’appalto le seguenti opere che l’Amministrazione si riserva di affidare in tutto od in parte ad altre 
ditte senza che l’impresa possa sollevare eccezioni o richiedere compensi: 
1. Spostamento pali linee aeree esistenti. 
2. Fornitura su fattura monumento emigranti. 
3. Assistenza collocazione monumento. 
4. Zincatura per immersione a caldo dei profilati in ferro per ringhiere e cancello. 
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5. Staccionata realizzata a Croce di Sant'Andrea in pali di legno. 
6. Fornitura di 5 cestini porta rifiuti. 
7. Fornitura e istallazione di 4 panchine. 
8. Messa a dimora di 7 alberi e di piante per la preparazione delle siepi intorno al campo bocce. 
9. Seminagioni di gramigna su scarpate 
10. Fornitura di “cippato”, scaglie di legno naturale e colorato, per il terreno di pendenza leggera. 
11. Imprevisti, varie ed eventuali. 
 
 
 


CAPITOLO 2 
ESECUZIONE DEL CONTRATTO 


ART. 7 - OSSERVANZA DEL CAPITOLATO GENERALE E DI PARTICOLARI 
DISPOSIZIONI DI LEGGE 


L'appalto è soggetto all'esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel D.M. n. 145/2000 Capitolato generale per 
gli appalti delle opere dipendenti dal Ministero dei Lavori Pubblici. 
L’Appaltatore è tenuto alla piena e diretta osservanza di tutte le norme vigenti in Italia derivanti sia da leggi che da 
decreti, circolari e regolamenti con particolare riguardo ai regolamenti edilizi, d’igiene, di polizia urbana, dei cavi 
stradali, alle norme sulla circolazione stradale, a quelle sulla sicurezza ed igiene del lavoro vigenti al momento 
dell’esecuzione delle opere. 


ART. 8 - IL CONTRATTO DI APPALTO 
La stipulazione del contratto di appalto avverrà con le modalità prescritte dall’art. 129 del Regolamento di attuazione 
della legge n. 109/1994 e s.m.i., approvato con D.P.R. 21 dicembre 1999 n. 554. Nel contratto saranno specificati gli 
oneri e gli obblighi dell’Appaltatore e della Stazione Appaltante. Parte integrante del contratto saranno il presente 
Capitolato, il Capitolato Generale (D.M. 145/2000), e gli elaborati di progetto. 


ART. 9 - CONSEGNA DEI LAVORI 
La consegna dei lavori avverrà entro 30 giorni dalla data di stipulazione del contratto di appalto. 


ART. 10 - TEMPO UTILE PER L’ULTIMAZIONE DEI LAVORI 
Il tempo utile per l’esecuzione di tutti i lavori è fissato in 105 giorni dalla data del Verbale di Consegna Lavori. (vedi 
Cronoprogramma delle opere) 
La data di ultimazione dei lavori risulterà dal relativo certificato che sarà redatto a norma dell’art. 172 del Regolamento 
OO.PP. approvato con D.P.R. 21 n. 554/1999. 
Per le eventuali sospensioni dei lavori o proroghe si applicheranno le disposizioni rispettivamente degli artt. 133 del 
Regolamento approvato con D.P.R. n. 554/1999 e artt. 24,25 e 26 del Capitolato Generale dello Stato approvato con 
decreto del Ministero dei LL.PP. n. 145/2000. 
Per la penale pecuniaria da applicare nel rispetto del disposto di cui all’art. 20 del Capitolato Generale si rimanda al 
contratto di appalto. 


ART. 11 - CONTO FINALE 
Si stabilisce che il conto finale verrà compilato entro 60 giorni dalla data dell'ultimazione dei lavori. 


ART. 12 - GARANZIA DEGLI IMPIANTI 
La garanzia è fissata entro 12 mesi dalla data di approvazione del certificato di collaudo.  
Si intende, per garanzia degli impianti, entro il termine precisato, l'obbligo che incombe alla Ditta di riparare 
tempestivamente, a sue spese, comprese quelle di verifica, tutti i guasti e le imperfezioni che si manifestino negli 
impianti per effetto della non buona qualità dei materiali o per difetto di montaggio, escluse soltanto le riparazioni dei 
danni che non possono attribuirsi all'ordinario esercizio dell'impianto, ma ad evidente imperizia o negligenza del 
personale dell'Amministrazione appaltante stessa che ne fa uso, oppure a normale usura.  


ART. 13 - SICUREZZA DEI LAVORI 
L’Appaltatore, prima della consegna dei lavori e, in caso di consegna d’urgenza, entro 5 gg. dalla data fissata per la 
consegna medesima, dovrà presentare il Piano Operativo di Sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte e relative 
responsabilità nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori. 
L’appalto oggetto del presente Capitolato non prevede il Piano di Sicurezza e Coordinamento in quanto risultano 
essere necessari meno di 200 Uomini Giorno per la realizzazione dell'opera. 
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Il Piano Operativo di Sicurezza dell’Appaltatore sarà il Piano di Sicurezza Sostitutivo del Piano di Sicurezza e 
Coordinamento. 
Il Piano della Sicurezza dovrà essere rispettato in modo rigoroso. E’ compito e onere dell’Impresa appaltatrice 
ottemperare a tutte le disposizioni normative vigenti in campo di sicurezza ed igiene del lavoro che le concernono e 
che riguardano le proprie maestranze, mezzi d’opera ed eventuali lavoratori autonomi cui esse ritenga di affidare, 
anche in parte, i lavori o prestazioni specialistiche in essi compresi. 
All’atto dell’inizio dei lavori, nel verbale di consegna, l’Appaltatore dovrà dichiarare esplicitamente di essere 
perfettamente a conoscenza del regime di sicurezza del lavoro, ai sensi del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
Il piano dovrà comunque essere aggiornato nel caso di nuove disposizioni in materia di sicurezza e di igiene del 
lavoro, o di nuove circostanze intervenute nel corso dell’appalto, nonché ogni qualvolta l’Appaltatore intenda apportare 
modifiche alle misure previste o ai macchinari ed attrezzature da impiegare. 


ART. 14 - CARTELLI ALL'ESTERNO DEL CANTIERE  
L'Appaltatore ha l'obbligo di fornire in opera a sua cura e spese e di esporre all'esterno del cantiere, come dispone la 
Circolare Min. LL.PP. 1 giugno 1990, n. 1729/UL, due cartelli di dimensioni non inferiori a m. 1,00 (larghezza) per m. 
2,00 (altezza) in cui devono essere indicati l'Amministrazione, l'oggetto dei lavori, i nominativi dell'Impresa, del 
Progettista, del Direttore dei lavori e dell' Assistente ai lavori; ed anche, ai sensi dell'art. 18, comma 6, legge 55/90, i 
nominativi di tutte le imprese subappaltatrici e dei cottimisti nonché i dati di cui al comma 3, n. 3 dello stesso art. 18. 


ART. 15 - ELENCO PREZZI 
Il presente appalto non ha un elenco prezzi specifico in quanto i prezzi si riferiscono al Prezzario della Regione 
Campania LL. PP. anno 2011. Con tali prezzi si intenderanno corrisposti all’impresa il beneficio di diritto e i compensi 
per tutti gli oneri a suo carico fissati dal presente Capitolato. 


ART. 16 - PREZZI PER LAVORI NON PREVISTI OD ESEGUITI IN ECONOMIA 
Per l’eventuale esecuzione di categorie di lavori non previste e per le quali non siano stati convenuti i prezzi 
corrispondenti, o si procederà al concordamento dei nuovi prezzi applicando i principi previsti dall’art. 136 del 
Regolamento attuativo della legge 109/94 e s.m.i., approvato con D.P.R. 21.12.1999, n. 554, ovvero si provvederà in 
economia con operai, mezzi d’opera e provviste forniti dall’impresa o da terzi. 
Sull’importo maturato dovrà applicarsi il ribasso d’asta. 
Per la mano d’opera il ribasso d’asta verrà applicato solo sul 20% delle tariffe applicate. 
Gli operai per lavori ad economia dovranno essere idonei ai lavori da eseguirsi e provvisti dei necessari attrezzi. 
Le macchine ed attrezzi dati a noleggio dovranno essere in perfetto stato di servibilità e provvisti di tutti gli accessori 
necessari per il loro regolare funzionamento. 
Saranno a carico dell’Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine e le eventuali riparazioni, perché 
siano sempre in buono stato di servizio. 
I mezzi di trasporto per i lavori in economia dovranno essere forniti in pieno stato di efficienza. 


ART. 17 - REVISIONE DEI PREZZI 
L'Appaltatore assume l'obbligo di portare a compimento i lavori oggetto dell'appalto anche se, in corso di esecuzione, 
dovessero intervenire variazioni delle componenti dei costi. 
Essendo stato abrogato l'art. 33 della legge 28 febbraio 1986, n. 41, e non essendo quindi più possibile procedere alla 
revisione dei prezzi, né dare applicazione all'art. 1664 comma 1 del codice civile, si applicherà il criterio del prezzo 
chiuso previsto dall'art. 26, commi 3 e 4 della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e s.m.i. 


ART. 18 - ORDINE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEL LAVORI  
Prima di dare inizio a lavori di sistemazione, varianti, allargamenti, ed attraversamento di strade esistenti, l'Impresa è 
tenuta ad informarsi presso gli enti proprietari delle strade interessate dall'esecuzione delle opere (Compartimento 
dell'A.N.A.S., Province, Comuni, Consorzi) se eventualmente nelle zone nelle quali ricadono le opere esistano cavi 
sotterranei (telefonici, telegrafici, elettrici) o condutture (acquedotti, oleodotti, metanodotti ecc.).  
In caso affermativo l'Impresa dovrà comunicare agli enti proprietari di dette opere la data presumibile dell'esecuzione 
delle opere nelle zone interessate, chiedendo altresì tutti quei dati (ubicazione, profondità) necessari al fine di potere 
eseguire i lavori evitando danni alle dette opere.  
Il maggiore onere al quale l'Impresa dovrà sottostare per l'esecuzione delle opere in dette condizioni si intende 
compreso e compensato coi prezzi di elenco.  
Qualora nonostante le cautele usate si dovessero manifestare danni ai cavi od alle condotte, l'Impresa dovrà 
provvedere a darne immediato avviso mediante telegramma sia agli enti proprietari delle strade, che agli enti 
proprietari delle opere danneggiate ed alla Direzione dei lavori.  
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Nei confronti dei proprietari delle opere danneggiate l'unica responsabile rimane l'Impresa, rimanendo del tutto 
estranea l'Amministrazione da qualsiasi vertenza, sia essa civile che penale.  


ART. 19 - PERIZIE DI VARIANTI E SUPPLETIVE 
L’Amministrazione si riserva l’insindacabile facoltà di introdurre all’atto esecutivo le varianti che riterrà opportune 
nell’interesse della buona riuscita dei lavori e per una maggiore economia degli stessi. Tali varianti potranno 
comunque essere ammesse nelle ipotesi; nel rispetto delle condizioni e quando ricorrono i motivi di cui al primo 
comma dell'art. 25 della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e s.m.i. 
Non sono considerate varianti e modificazioni, gli interventi disposti dal direttore dei lavori per risolvere aspetti di 
dettaglio e che siano contenuti entro un importo non superiore al 10%; per i lavori di recupero, ristrutturazione, 
manutenzione e restauro e al 5% per tutti gli altri lavori delle categorie dell’appalto, sempreché non comportino un 
aumento dell’importo del contratto stipulato per la realizzazione dell’opera. Le varianti derivanti da errori od omissioni 
in sede di progettazione sono quelle di cui all’art. 25 comma 5 bis della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e s.m.i. 
Sono considerate varianti e come tali ammesse, quelle in aumento od in diminuzione finalizzate al miglioramento 
dell'opera od alla funzionalità, che non comportino modifiche sostanziali e siano motivate da obiettive esigenze 
derivanti da circostanze sopravvenute ed imprevedibili al momento della stipula del contratto. 
L'importo di queste varianti non può comunque essere superiore al 5% dell‘importo originario del contratto e deve 
trovare copertura nella somma stanziata per l'esecuzione dell'opera. 
Se le varianti derivano da errore od omissione del progetto esecutivo ed eccedono il quinto dell'importo originario del 
contratto, si dovrà andare alla risoluzione del contratto ed alla indizione di una nuova gara, alla quale dovrà essere 
invitato a partecipare l'aggiudicatario iniziale. 
La risoluzione darà luogo al pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10% dei lavori non eseguiti calcolato 
fino all'ammontare dei 4/5 dell'importo del contratto. 
Per quanto concernente le competenze e le modalità operative per dare attuazione alle varianti od alle perizie 
suppletive si intenderà applicabile il disposto di cui all’art. 134 del D.P.R. n.554/1999. 
 
 
 


CAPITOLO 3 
QUALITÀ E PROVENIENZA DEL MATERIALE 


ART. 20 - PRESCRIZIONI GENERALI – PROVE 
I materiali in genere occorrenti per la costruzione delle opere dovranno pervenire da località ritenute dall’impresa di 
sua convenienza, purché siano riconosciuti dalla direzione lavori di buona qualità in relazione alla natura del loro 
impiego. L’impresa ha l’obbligo di prestarsi, tutte le volte che la direzione lavori lo riterrà necessario, alle prove dei 
materiali impiegati o da impiegarsi e delle varie categorie di impasti cementizi; essa provvederà a tutte sue spese al 
prelevamento ed invio dei campioni ed alla esecuzione delle prove necessarie presso gli Istituti sperimentali 
autorizzati. Dei campioni può essere ordinata la conservazione negli uffici municipali, munendoli di sigilli e firme della 
direzione lavori e dell’impresa nei modi più atti a garantire l’autenticità. L’impresa è obbligata a rimuovere dai cantieri i 
materiali non accettati dalla direzione lavori ed a demolire le opere costruite con i materiali non riconosciuti di buona 
qualità. In particolare i materiali e le apparecchiature elettriche dovranno essere conformi a quanto prescritto dalle 
norme CEI. Si riterranno comunque esplicabili, per quanto sopra non espressamente previsto, le prescrizioni di cui agli 
articoli 15 - 16 e 17 del Capitolato Generale approvato con Decreto del Ministero dei LL.PP. del 19 aprile 2000, n. 145 
e s.m.i. 


ART. 21 - ACQUE E LEGANTI IDRAULICI 
L’acqua dovrà essere dolce, limpida e scevra da materie terrose o colloidali. 
I cementi ed i leganti idraulici da impiegare in qualsiasi lavoro dovranno rispondere alle prescrizioni di accettazione di 
cui alle norme vigenti. 
Di norma si impiegherà cemento del tipo “325” e “425”. I cementi ed i leganti in genere dovranno essere conservati in 
sacchi sigillati originali in magazzini coperti, su tavolati in legno, ben riparati dall’umidità e se sciolto in silos. 
Qualora in qualsiasi momento si accerti che il cemento, per effetto di umidità, non sia polverulento ma agglutinato o 
grumoso, esso sarà allontanato dal cantiere. 


ART. 22 - SABBIA - GHIAIA - PIETRISCO - INERTI PER CALCESTRUZZO 
La sabbia dovrà essere scevra da sostanze terrose, argillose e polverulente e dovrà presentare granulometria bene 
assortita con diametro massimo di 2 mm, priva di elementi aghiformi e lamellari. 
La ghiaia ed il pietrisco devono provenire da rocce compatte e resistenti, non gelive. 
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Essi devono essere privi di elementi allungati e lamellari ed essere scevri del tutto da sostanze estranee e da parti 
polverulente e terrose. 
Gli inerti per calcestruzzi dovranno anche rispondere ai requisiti stabiliti dalle norme vigenti ed essere stati lavati in 
impianti meccanici. 
L’accettazione di miscugli naturali non vagliati è riservata alla direzione lavori purché la granulometria del miscuglio 
stesso abbia caratteristiche soddisfacenti alle condizioni di massima compattezza del calcestruzzo con la minore 
possibile quantità di frazioni sottili. 


ART. 23 - PIETRISCHI – PIETRISCHETTI – GRANIGLIA – SABBIA – ADDITIVI PER 
PAVIMENTAZIONI 


Dovranno soddisfare i requisiti stabiliti nelle corrispondenti “Norme per l’accettazione dei pietrischi e dei pietrischetti, 
delle graniglie, delle sabbie e degli additivi per costruzioni stradali” del C.N.R. ed essere rispondenti alle specificazioni 
riportate nelle rispettive norme di esecuzione dei lavori. 


ART. 24 - MATERIALI FERROSI E METALLI VARI 
A) Materiali ferrosi. - I materiali ferrosi da impiegare nei lavori dovranno essere esenti da scorie, soffiature, brecciature, 
paglie o da qualsiasi altro difetto apparente o latente di fusione, laminazione, trafilatura, fucinatura e simili. 
Essi dovranno rispondere a tutte le condizioni previste dal citato D.M. 26 marzo 1980, allegati n. 1, 3 e 4, alle norme 
UNI vigenti e presentare inoltre, a seconda della loro qualità, i seguenti requisiti: 
1°) Ferro. - Il ferro comune dovrà essere di prima qualità, eminentemente duttile e tenace e di marcatissima struttura 
fibrosa. Esso dovrà essere malleabile, liscio alla superficie esterna, privo di screpolature, senza saldature aperte, e 
senza altre soluzioni di continuità. 
2°) Acciaio trafilato o laminato. - Tale acciaio, nella varietà dolce (cosiddetto ferro omogeneo), semiduro e duro, dovrà 
essere privo di difetti, di screpolature, di bruciature e di altre soluzioni di continuità. In particolare, per la prima varietà 
sono richieste perfette malleabilità e lavorabilità a freddo e a caldo, senza che ne derivino screpolature o alterazioni; 
esso dovrà essere altresì saldabile e non suscettibile di prendere la tempera; alla rottura dovrà presentare struttura 
lucente e finemente graduale. 
3°) Acciaio fuso in getti. - L’acciaio in getti per cuscinetti, cerniere, rulli e per qualsia-si altro lavoro, dovrà essere di 
prima qualità, esente da soffiature o da qualsiasi altro difetto. 
4°) Ghisa. - La ghisa dovrà essere di prima qualità e di seconda fusione, dolce, tenace, leggermente malleabile, 
facilmente lavorabile con la lima e con lo scalpello, di frattura grigia finemente granosa e perfettamente omogenea, 
esente da screpolature, vene, bolle, sbavature, asperità ed altri difetti capaci di menomarne la resistenza. Dovrà 
essere inoltre perfettamente modellata. 
È assolutamente escluso l’impiego di ghise fosforose. I chiusini e le caditole saranno in ghisa o ghisa sferoidale 
secondo norma UNI 4544, realizzati secondo norme UNI EN 124 di classe adeguata al luogo di utilizzo, in base al 
seguente schema: 
                Luogo di utilizzo Classe Portata 
Per carichi elevati in aree speciali E 600 t 60 
Per strade a circolazione normale D 400 t 40 
Per banchine e parcheggi con presenza di veicoli pesanti  C 250  t 25 
Per marciapiedi e parcheggi autovetture B 125 t 12,5 


B) Metalli vari. - Il piombo, lo zinco, lo stagno, il rame e tutti gli altri metalli o leghe metalliche da impiegare nelle 
costruzioni devono essere delle migliori qualità, ben fusi o laminati a seconda della specie di lavori a cui sono 
destinati, e scevri da ogni impurità o difetto che ne vizi la forma, o ne alteri la resistenza o la durata. 


ART. 25 - MATERIALI PER FONDAZIONI STRADALI IN STABILIZZATO 
Caratteristiche – Il materiale da impiegarsi sarà costituito da pietrisco o ghiaia, pietrischetto o ghiaietto, graniglia, 
sabbia, limo ed argilla derivati da depositi alluvionali, dal letto dei fiumi, da cave di materiali litici (detriti) e da 
frantumazione di materiale lapideo. 
A titolo di base per lo studio della curva granulometrica definita, si prescrive la formula seguente: 


 Tipo del vaglio Percentuale in peso del passante 
  per il vaglio a fianco segnato 3 pollici 
 3 pollici    100 –        
 2 pollici    65 – 100 
 1 pollice  45 – 75 
 3/8 pollice  30 – 60 
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 n. 4 serie ASTM 25 – 50 
 n. 10 serie ASTM 20 – 40 
 n. 40 serie ASTM 10 – 25 
 n. 200 serie ASTM  3 – 10  


L’impresa ha l’obbligo di far eseguire, presso un laboratorio ufficiale riconosciuto prove sperimentali sui campioni ai fini 
della designazione della composizione da adottarsi. 
La direzione dei lavori sulla base dei risultati di dette prove ufficialmente documentate, si riserva di dare l’approvazione 
sul miscuglio prescelto. 
Tale approvazione non menomerà in alcun caso la responsabilità dell’impresa sul raggiungimento dei requisiti finali 
della fondazione in opera. 
Le altre caratteristiche del misto granulometrico dovranno essere le seguenti: 
— Ip: 6% 
— Limite di liquidità: 26% 
— C.B.R. post-saturazione: 50% a mm 2,54 di penetrazione 
— Rigonfiabilità: 1% del volume. 
Il costipamento dovrà raggiungere una densità di almeno il 95% di quella ottenuta con la prova AASHO “Standard” e la 
percentuale dei vuoti d’aria, un valore inferiore o uguale a quello relativo alla suddetta densità. 
Gli strati in suolo stabilizzato non dovranno essere messi in opera durante periodi di gelo o su sottofondi a umidità 
superiore a quella di costipamento o gelati, né durante periodi di pioggia e neve. 
La fondazione avrà lo spessore di cm 30 dopo la compattazione e sarà costruita a strati di spessore variabile da cm 10 
a cm 20 a costipamento avvenuto a seconda delle caratteristiche delle macchine costipanti usate. 
A) Pietra per sottofondi. La pietra per sottofondi dovrà provenire da cave e dovrà essere fornita nella pezzatura non 
inferiore a cm 15, cm 18, cm 20, se fornita in pezzatura superiore dovrà essere dimezzata durante la posa; dovrà 
essere della migliore qualità, di forte coesione e di costante omogeneità. Sarà scartata inderogabilmente tutta quella 
proveniente da cappellaccio o quella prossima a venature di infiltramento. 
B) Ghiaia in natura. La ghiaia in natura per intasamento dell’ossatura o ricarichi dovrà essere costituita da elementi 
ovoidali esclusi in modo assoluto quelli lamellari, in pezzatura da cm 1 a cm 5 ben assortita, potrà contenere sabbia 
nella misura non superiore al 20%. Dovrà essere prelevata in banchi sommersi ed essere esente da materie terrose e 
fangose. 
C) Pietrisco. Il pietrisco dovrà provenire da frantumazione di ciottoli di fiume o da pietra calcarea di cave di pari 
resistenza. I ciottoli o la pietra dovranno essere di grossezza sufficiente affinché ogni elemento del pietrischetto 
presenti almeno tre facce di frattura e risulti di dimensioni da cm 4 a cm 7. 
La frantumazione dei ciottoli o della pietra potrà venire effettuata sia a mano che meccanicamente e seguita da 
vagliatura, onde selezionare le granulazioni più idonee a formare una pezzatura varia da cm 4 a cm 7 e nella quale il 
volume dei vuoti risulti ridotto al minimo. Al riguardo dovranno osservarsi esattamente le disposizioni che verranno 
impartite all’atto esecutivo dalla direzione lavori. 
Il pietrisco dovrà essere assolutamente privo di piastrelle o frammenti di piastrelle e da materiali polverulenti 
provenienti dalla frantumazione. 
D) Pietrischetto o granisello. Il pietrischetto e la graniglia dovranno provenire da frantumazione di materiale idoneo e 
saranno esclusivamente formati da elementi assortiti di forma poliedrica e con spigoli vivi e taglienti le cui dimensioni 
saranno fra i mm 5 e mm 20. 
Saranno senz’altro rifiutati il pietrischetto e la graniglia ed elementi lamellari e scagliosi. 
Detto materiale dovrà essere opportunamente vagliato, in guisa di assicurare che le dimensioni dei singoli siano quelle 
prescritte e dovrà risultare completamente scevro da materiali polverulenti provenienti dalla frantumazione. 


ART. 26 - PARATIE O CASSERI IN LEGNAME PER FONDAZIONI  
Le paratie o casseri in legname occorrenti per le fondazioni debbono essere formati con pali o tavoloni infissi nel suolo 
e con longarine o filagne di collegamento in sommità, della qualità e dimensioni che saranno prescritte. I tavoloni 
debbono essere battuti a perfetto contatto l'uno con l'altro; ogni palo o tavolone che si spezzasse sotto la battitura, o 
che nella discesa deviasse dalla verticale, deve essere dall'Impresa, a sue cure e spese, estratto e sostituito.  
Le teste dei pali o dei tavoloni debbono essere muniti di adatte cerchiature in ferro per evitare le scheggiature e gli altri 
guasti che possono essere causati dai colpi di maglio. Le punte dei pali e dei tavoloni debbono essere munite di 
puntazze di ferro quando il Direttore dei lavori lo giudichi necessario. 
Le teste delle palancole debbono essere portate al livello delle longarine, recidendo la parte sporgente quando sia 
stata riconosciuta l'impossibilità di farle maggiormente penetrare nel terreno.  
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Quando le condizioni del sottosuolo lo permettono, i tavoloni o le palancole anzichè infissi nel terreno, possono essere 
posti orizzontalmente sulla fronte dei pali verso lo scavo e debbono essere assicurati ai pali stessi mediante robusta 
ed abbondante chiodatura, in modo da formare una parete stagna e resistente. 


ART. 27 - PRODOTTI DI PIETRE NATURALI  
La terminologia utilizzata (norma UNI 8458) ha il significato di seguito riportato, le denominazioni commerciali devono 
essere riferite a campioni, atlanti, ecc. 
Travertino - Roccia calcarea sedimentaria di deposito chimico con caratteristica strutturale vacuolare, da decorazione 
e da costruzione; alcune varietà sono lucidabili. 
Pietra (termine commerciale) - Roccia da costruzione e/o da decorazione, di norma non lucidabile. A questa categoria 
appartengono rocce di composizione mineralogica svariatissima, non inseribili in alcuna classificazione. Esse sono 
riconducibili ad uno dei due gruppi seguenti: 
a) rocce tenere e/o poco compatte; 
b) rocce dure e/o compatte. 
Esempi di pietre del primo gruppo sono: varie rocce sedimentarie (calcareniti, arenarie a cemento calcareo, ecc.), 
varie rocce piroclastiche, (peperini, tufi, ecc.); al secondo gruppo appartengono le pietre a spacco naturale (quarziti, 
micascisti, gneiss lastroidi, ardesie, ecc.), e talune vulcaniti (basalti, trachiti, leucititi, ecc.). 
Per gli altri termini usati per definire il prodotto in base alle forme, dimensioni, tecniche di lavorazione ed alla 
conformazione geometrica, vale quanto riportato nella norma UNI 8458 e UNI 10330. 
I prodotti di cui sopra, in conformità al prospetto riportato nella norma UNI 9725 devono rispondere a quanto segue: 
a) appartenere alla denominazione commerciale e/o petrografica indicata nel progetto, come da norma UNI EN 12407 
oppure avere origine del bacino di estrazione o zona geografica richiesta nonchè essere conformi ad eventuali 
campioni di riferimento ed essere esenti da crepe, discontinuità, ecc. che riducano la resistenza o la funzione; 
b) avere lavorazione superficiale e/o finiture indicate nel progetto e/o rispondere ai campioni di riferimento; avere le 
dimensioni nominali concordate e le relative tolleranze; 
c) delle seguenti caratteristiche il fornitore dichiarerà i valori medi (ed i valori minimi e/o la dispersione percentuale): 
- massa volumica reale ed apparente, misurata secondo la norma UNI EN 13755, 1936 e UNI 10444; 
- coefficiente di imbibizione della massa secca iniziale, misurato secondo la norma UNI EN 13755 e UNI 10444; 
- resistenza a compressione, misurata secondo la norma UNI EN 1926; 
- resistenza a flessione, misurata secondo la norma UNI EN 12372; 
- modulo di elasticità, misurato secondo la norma UNI 9724-8; 
- resistenza all'abrasione, misurata secondo le disposizioni del Regio Decreto 2234/39; 
- microdurezza Knoop, misurato secondo la norma UNI 9724-6;  
d) per le prescrizioni complementari da considerare in relazione alla destinazione d'uso (strutturale per murature, 
pavimentazioni, coperture, ecc.) si rinvia agli appositi articoli del presente capitolato ed alle prescrizioni di progetto. 
I valori dichiarati saranno accettati dalla direzione dei lavori anche in base ai criteri generali dell'articolo relativo ai 
materiali in genere ed in riferimento alla già citata norma UNI 9725. 


ART. 28 - MURI ORNAMENTALI E DI CONTENIMENTO IN CALCESTRUZZO 
VIBROCOMPRESSO 


Elementi a facciavista rustica in calcestruzzo vibrocompresso ad incastro, composti da conglomerato cementizio 
colorato, cemento tipo II/A-L 42.5 RLC, sabbia lavata 04, pietrisco lavato 8/15 di cava e di fiume, ossidi di ferro Bayer. 
Dimensioni manufatti slittati: cm 20x8.,5x50; 
Resistenza media a compressione KG/cmq 650, carico di spinta a rottura 5000 Kg/ml, basso assorbimento acqua e 
alta resistenza al gelo. 


ART. 29 - MASSELLI AUTOBLOCCANTI IN CALCESTRUZZO VIBROCOMPRESSO 
a) Masselli grigliati per pavimentazioni erbose carrabili di calcestruzzo vibrocompresso autobloccanti conformi alla 
norma UNI 9065/91, sigillatura a finire dei giunti fra singoli masselli costituita da una stesura di sabbia al 50%, torba al 
30% e terriccio al 20% con miscela per semina erbosa. Spessore 10 cm per pavimentazioni carrabili. Basso 
assorbimento di acqua, alta resistenza al gelo e all’usura nel tempo. 
b) Masselli di calcestruzzo vibrocompresso a doppio strato, a norma UNI 9065 parti I, II, III, composti da conglomerato 
cementizio colorato, cemento tipo II/A-L 42.5 RLC, sabbia lavata, pietrisco lavato e ossidi di ferro. spessore cm 6 per 
pavimentazioni non carrabili. Di resistenza media a compressione N/mm 57 - KG/cmq 550, basso assorbimento di 
acqua, alta resistenza al gelo e all’usura nel tempo. 
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ART. 30 - PAVIMENTAZIONI CON PIASTRELLE IN CALCESTRUZZO 
VIBROCOMPRESSO E CORDONI DI DELIMITAZIONI 


Piastrelle in calcestruzzo vibrocompresso con finitura superficiale in ghiaino lavato, 400x400 mm, spessore 35 mm. La 
superficie avrà trattamento antisdrucciolevole con coefficiente di attrito a scivolosità: 
— gomma su bagnato maggiore o uguale a 0,75 
— cuoio su asciutto maggiore o uguale a 0,65. 
Resistenza a compressione maggiore o uguale a 50 N/mm; valore medio all’usura ≤ 3 mm. 
Cordoni prefabbricati in conglomerato cementizio vibrocompresso da cm 10÷12x25x100 per marciapiedi e 
delimitazione aree verdi. 


ART. 31 - TUBI DI CLORURO DL POLIVINILE  
I tubi di cloruro di polivinile dovranno corrispondere per generalità, tipi, caratteristiche e metodi di prova alle norme 
U.N.I. 7447-75 tipo 303 e U.N.I. 7448-75; la direzione dei lavori, prima dell’accettazione definitiva, ha facilità di 
sottoporre presso laboratori qualificati e riconosciuti i relativi provini per accertare o meno la loro rispondenza alle 
accennate norme. 
I tubi suddetti dovranno rispondere ai requisiti prescritti dalle norme U.N.I. 7448-75, ed inoltre dovranno essere muniti 
del “marchio di conformità” l.l.P. n. 103 U.N.I. 312. 


ART. 32 - TUBAZIONI IN PEAD (POLIETILENE AD ALTA DENSITÀ 
Le tubazioni in polietilene ad alta densità devono corrispondere alle caratteristiche ed ai requisiti di accettazione 
prescritti dalle norme U.N.I. ed alle raccomandazioni l.l.P. 
Per la movimentazione, la posa e le prove delle tubazioni in PEAD saranno osservate le particolari prescrizioni 
contenute nelle raccomandazioni l.l.P. 
I tubi in PEAD ed i relativi raccordi in materiali termoplastici devono essere contrassegnati con il marchio di conformità 
l.l.P. 
I raccordi ed i pezzi speciali devono rispondere alle stesse caratteristiche chimico-fisiche dei tubi. Possono essere 
prodotti per stampaggio o ricavati direttamente da tubo diritto mediante opportuni tagli, sagomature ed operazioni a 
caldo (piegature, saldature di testa o con apporto di materiale ecc.). In ogni caso tali operazioni devono essere sempre 
eseguite da personale specializzato e con idonea attrezzatura presso l’officina del fornitore. 
Per le figure e le dimensioni non previste dalle norme U.N.I. o UNIPLAST si possono usare raccordi e pezzi speciali di 
altri materiali purché siano idonei allo scopo. 


Art. 33 - REQUISITI DL RISPONDENZA DEGLI IMPIANTI DI ILLUMINAZIONE 
Gli impianti devono essere realizzati a regola d’arte, giusta prescrizione della legge n. 186 del 1 marzo 
1968 e s.m.i. 
Le caratteristiche degli impianti stessi, nonché dei loro componenti devono corrispondere alle norme di legge e di 
regolamento vigenti alla data di presentazione del progetto-offerta ed in particolare essere conformi: 
— alle prescrizioni delle autorità locali comprese quelle dei VV.FF.; 
— alle prescrizioni ed indicazioni dell’Azienda distributrice dell’energia elettrica; 
— alle norme CEI (Comitato elettrotecnico italiano). 
Gli impianti così realizzati dovranno anche soddisfare le vigenti norme antinfortunistiche. 


ART. 34 - CONDUTTORI 
Linee di cavo sotterraneo – Saranno in cavo multipolare con conduttori in rame; isolati in gomma butilica G5 e 
rivestimento esterno in pvc tipo G50R/4 tensione nominale EO/E=0,6/1KV tabella UNEL 35355-75. Tutti i cavi usati 
devono portare il contrassegno dell’lstituto italiano del Marchio di Qualità (I.M.Q.) costituito da filo tessile posto sotto la 
guaina protettiva. 


ART. 35 - SOSTEGNI – REATTORI - CORPI ILLUMINANTI 
I sostegni saranno costituiti da pali in vetroresina per illuminazione pubblica, altezza pari a 3,50 m e 8,00 m, spessore 
4 mm/6mm. 
Reattori in aria per lampade a vapori di sodio alta pressione, 230 V- 50 Hz: 150 W 
Lampade a vapori di sodio, bassa pressione, attacco BY 22: 135 W, lumen 20.800. 
Dovranno essere del tipo a fissaggio su sbraccio a pastorale, provenire da ditte di primarie case italiane ed estere, di 
riconosciute capacità tecniche, corredate di curve fotometriche relative, che la Direzione dei lavori si riserva di 
verificare. 
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CAPITOLO 4 
MODALITÀ DL ESECUZIONE DL OGNI CATEGORIA DL LAVORO 


ART. 36 - TRACCIAMENTI 
Sarà cura e dovere dell’impresa, prima di iniziare i lavori, procurarsi presso la direzione tutti i dati costruttivi, le misure 
e gli ordini particolari inerenti, ed in base a tali informazioni completare il tracciamento a mezzo di picchetti, sagome e 
modine, ecc. sottoponendolo alla direzione lavori per il controllo; soltanto dopo l’assenso di questa potrà darsi inizio 
alle opere relative. 
Quantunque i tracciamenti siano fatti e verificati dalla direzione dei lavori, l’impresa resterà responsabile dell’esattezza 
dei medesimi, e quindi sarà obbligata a demolire e rifare a sue spese quelle opere che non risultassero eseguite 
conformemente ai disegni di progetto ed alle prescrizioni inerenti. 
Saranno a carico dell’impresa le spese per rilievi, tracciamenti, verifiche e misurazioni, per i cippi di cemento ed in 
pietra, per materiali e mezzi d’opera, ed inoltre per il personale ed i mezzi di trasporto occorrenti, dall’inizio delle 
consegne fino al collaudo compiuto. 


ART. 37 - CONSERVAZIONE DELLA CIRCOLAZIONE - SGOMBERI E RIPRISTINI 
L’impresa, nell’esecuzione delle opere, dovrà assicurare la circolazione pedonale e quella veicolare sulle strade 
intorno all’area interessata dai lavori. 
Essa provvederà pertanto a tutte le necessarie opere provvisionali, all’apposizione di tutta la segnaletica 
regolamentare per l’eventuale deviazione del traffico veicolante, ed alla sua sorveglianza. 
In ogni caso, a cura e spese dell’impresa dovranno essere mantenuti gli accessi a tutti gli ingressi stradali privati, 
ovvero tacitati gli aventi diritto, nonché provveduto alla corretta manutenzione ed all’interrotto esercizio dei cavi e delle 
condutture di qualsiasi genere interessate ai lavori. 
Gli scavi saranno effettuati anche a tronchi successivi e con interruzioni, allo scopo di rispettare le prescrizioni 
precedenti. 
L’impresa è tenuta a mantenere, a rinterri avvenuti, il piano carreggiato atto al transito dei pedoni e dei mezzi 
meccanici, provvedendo a tal fine allo sgombero di ciottoli ed alla rimessa superficiale di materiale idoneo allo scopo. 
Ultimate le opere, l’impresa dovrà rimuovere tutti gli impianti di cantiere e sgomberare tutte le aree occupate, 
rimettendo tutto in pristino stato, in modo che nessun pregiudizio o alterazione derivino in dipendenza dei lavori 
eseguiti. 
Dovrà inoltre, qualora necessario, provvedere ai risarcimenti degli scavi con materiali idonei, all’espropriazione del 
ciottolame affiorante, ed in genere alla continua manutenzione del piano stradale in corrispondenza degli scavi, in 
modo che il traffico si svolga senza difficoltà e pericolosità. 


ART. 38 - SCAVI 
Negli scavi dovranno essere adottate tutte le cautele necessarie a prevenire scoscendimenti e smottamenti, restando 
l’impresa esclusivamente responsabile degli eventuali danni e tenuta a provvedere, a proprie spese, alle rimozioni 
delle materie franate ed al ripristino delle sezioni correnti. 
Gli scavi ed i trasporti saranno eseguiti con mezzi adeguati e con sufficiente mano d’opera, si avrà cura di assicurare 
in ogni caso il regolare smaltimento e il deflusso delle acque. 
I materiali provenienti dagli altri impieghi nei lavori, dovranno essere portati a rifiuto in zone disposte a cura 
dell’impresa; lo stesso dicasi per quelle invece inutilizzabili ed esuberanti le necessità dei lavori. 


ART. 39 - SCAVI DI SBANCAMENTO 
Per scavi di sbancamento o tagli a sezione aperta s’intendono quelli praticati al di sopra del piano orizzontale passante 
per il punto più depresso delle trincee o splateamenti precedentemente eseguiti ed aperti almeno da un lato. 
Appartengono alla categoria degli scavi di sbancamento così generalmente definiti tutti i cosiddetti scavi di 
splateamento o quelli per allargamento di trincee, tagli di scarpate di rilevati per costruirsi opere di sostegno, scavi per 
incassature d’opere d’arte, scavi di allargamento di sede stradale, ivi compresa la demolizione delle murature in 
pietrame e malta od a secco, eseguiti superiormente al piano orizzontale determinato come sopra. 
S’intendono altresì come scavi di sbancamento anche quelli necessari per la formazione dei cassonetti, delle cunette 
dei fossi di guardia ecc. 


ART. 40 - ESECUZIONE SCAVI PER POSA TUBAZIONI 
Prima di iniziare lo scavo vero e proprio si dovrà procedere al disfacimento della pavimentazione stradale. 
L’Appaltatore deve rilevare la posizione di cippi o di segnali indicatori di condutture sotterranee, di termini di proprietà 
o di segnaletica orizzontale, allo scopo di poter assicurare durante il susseguente ripristino la loro rimessa in sito con 
la maggior esattezza possibile. 
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ART. 41 - SCAVI A SEZIONE OBBLIGATA E RISTRETTA 
Saranno spinti alla profondità indicata dalla direzione dei lavori, con pareti verticali che dovranno essere sbadacchiate 
ed armate per evitare franamenti nei cavi, restando a carico dell’impresa ogni danno a cose e persone che potrà 
verificarsi. 
Qualora, in considerazione della natura del terreno, l’impresa intendesse eseguire lo scavo con pareti inclinate (per 
difficoltà, ovvero per l’impossibilità di costruire la chiavica in presenza di armature e sbadacchiature) dovrà sempre 
chiedere il permesso alla direzione dei lavori. 
L’impresa è obbligata ad evacuare le acque di qualunque origine esistenti od affluenti nei cavi, ove ciò sia ritenuto 
necessario dalla direzione dei lavori, ad insindacabile giudizio, per una corretta esecuzione delle opere. 
Nei prezzi relativi, fra l’altro, sono compresi l’onere delle demolizioni di pavimentazioni stradali e di qualsiasi genere, di 
acciottolati, di massicciate e sottofondi stradali, di murature, sottofondi, tombini, ecc. 


ART. 42 - RINTERRI 
I rinterri si faranno con materiale adatto, sabbioso, ghiaioso e non argilloso, derivante dagli scavi, ponendo in opera 
strati orizzontali successivi di circa 30–0 cm. di spessore, ben costipati con adeguate attrezzature. 
Nel rinterro delle condotte con pareti sottili si avrà la massima cura di rivolgere prima i tubi con sabbia, sino ad una 
altezza di cm 15 sopra il dorso dei tubi per non danneggiare in alcun modo la tubatura né altre opere costruite ed 
esistenti. I singoli strati dovranno essere abbondantemente innaffiati in modo che il rinterro risulti ben costipato, e non 
dia luogo a cedimenti del piano viabile successivamente costruito. 
Qualora ugualmente avvenga un dissesto nella pavimentazione esso dovrà venire immediatamente riparato con il 
perfetto ripristino del piano viabile, e ciò a tutte cure e spese dell’impresa fino a collaudo avvenuto. Qualora il cavo da 
ritombare fosse attraversato da tubazioni, le stesse verranno adeguatamente sostenute con paretine o pilastrini di 
mattoni o calcestruzzi in modo da non pregiudicarne l’integrità. 
I relativi oneri s’intendono compensati con i prezzi di tariffa. 
I riempimenti di pietrame a secco per drenaggi, fognature, vespai, banchettoni di consolidamento e simili, dovranno 
essere formati con pietre da collocarsi in opera a mano e ben costipate al fine di evitare cedimenti per effetto dei 
carichi. 


ART. 43 - RILEVATI 
A) Materiali idonei - Per la costruzione dei rilevati potranno venire impiegati materiali provenienti dagli scavi sulla cui 
idoneità giudicherà insindacabilmente la direzione lavori. 
In via assoluta saranno esclusi i terreni vegetativi e contenenti humus o materie argillose. 
Per la formazione dei cassonetti, per il rialzo delle curve, per il carico anche leggero di massicciata esistente, per la 
correzione di livellete, lavori questi che verranno pagati in base alle sezioni definitive del corpo stradale con il prezzo 
dei rilevati, saranno invece di norma impiegati materiali provenienti da alvei di fiume o da cave. 
Questi materiali dovranno essere del tipo arido, esenti da materie organiche ed argillose, aventi caratteristiche pari a 
quelle del gruppo A1 della classificazione HRBAASHO e di composizione granulometrica adatta in funzione della loro 
specifica destinazione. 
B) Modalità di esecuzione dei rilevati - I rilevati saranno costruiti a cordioli di altezza non superiore a cm 30 i quali 
dovranno essere accuratamente costipati con i mezzi meccanici più idonei ad ottenere la loro massima densità. 
I materiali migliori, sia provenienti da scavi d’obbligo sia provenienti da cave, dovranno di norma essere riservati per gli 
strati superiori dei rilevati. 
Ultimata la costruzione del nucleo centrale del rilevato stradale, l’impresa avrà l’avvertenza di riservare le terre vegetali 
per lo strato superiore delle scarpate, allo scopo di assicurare lo sviluppo della vegetazione. Durante la costruzione dei 
rilevati sarà sempre data la configurazione trasversale necessaria al rapido smaltimento delle acque piovane. 
Se nei rilevati avvenissero cedimenti dovuti a trascurata esecuzione, l’impresa sarà obbligata ad eseguire a tutte sue 
spese i necessari lavori di ricarico, compresi eventualmente quelli di ripristino della pavimentazione stradale. 


ART. 44 - MALTE CEMENTIZIE 
Le caratteristiche dei materiali da impiegare per la composizione delle malte ed i rapporti di miscela, dovranno 
corrispondere alle prescrizioni del Capitolo 3 “Qualità e provenienza del materiale”, alle relative voci dell’elenco prezzi 
per i vari tipi di impasto ed a quanto verrà stabilito di volta in volta dalla direzione lavori. 
Gli impianti dovranno essere preparati solamente nelle quantità necessarie per l’impiego immediato. 
I residui impasti che non avessero, per qualsiasi ragione, immediatamente impiego, dovranno essere portati a rifiuto. 


ART. 45 - POSA IN OPERA DELLE TUBAZIONI 
Prima di dare inizio ai lavori concernenti la posa dei tubi e dei pezzi speciali relativi, l’impresa dovrà avere in deposito 
una congrua parte del quantitativo totale dei tubi previsti dal progetto al fine di evitare ritardi nei lavori. I tubi che 
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l’impresa intenderà porre in opera dovranno corrispondere per forma e caratteristiche secondo quanto prescritto al 
Capitolo 3. 
La posa in opera dei tubi dovrà avvenire previo assenso della direzione lavori e non prima che sia ultimato lo scavo 
completo tra un pozzetto di visita ed il successivo. 
I tubi saranno posti in opera su una base di calcestruzzo cementizio confezionato a q.li 1,50 di cemento dello spessore 
minimo di cm 8. Il loro allineamento secondo gli assi delle livellette di progetto sarà indicato con filo di ferro o nylon 
teso tra i punti fissati dalla direzione lavori. 
I tubi, posti sul letto preventivamente spianato e battuto, saranno collocati in opera con le estremità affacciate; l’anello 
elastico, il cui diametro interno sarà inferiore a quello esterno del tubo, verrà infilato, dopo adeguata pretensione, sulla 
testa del tubo da posare, poi, spingendo questa dentro il bicchiere del tubo già posato, si farà in modo che l’anello 
rotoli su se stesso fino alla posizione definitiva curando che, ad operazione ultimata, resti compresso in modo uniforme 
lungo il suo contorno. 
La testa del tubo non dovrà essere spinta contro il fondo del bicchiere ad evitare che i movimenti della tubazione 
producano rotture. Nella connessura ortogonale così formata dovrà quindi essere inserito, con perfetta sigillatura, un 
nastro plastico con sezione ad angolo retto, eventualmente limitato alla metà inferiore del bicchiere. 
Durante la posa del condotto dovranno porsi in opera i pezzi speciali relativi, effettuando le giunzioni con i pezzi 
normati nei medesimi modi per essi descritti. Gli allacciamenti dovranno essere eseguiti in modo che siano evitati 
gomiti, bruschi risvolti e cambiamenti di sezione, impiegando pezzi speciali. La direzione lavori potrà autorizzare che il 
collegamento tra tubazioni ed allacciamenti sia eseguita mediante foratura del collettore principale, inserimento del 
tubo del minore diametro e successiva stuccatura; ove si effettui la foratura questa dovrà essere eseguita con estrema 
cura, delle minori dimensioni possibili, evitando la caduta dei frammenti all’interno della tubazione ed asportando con 
idoneo attrezzo quanto potesse ciononostante cadervi. Il tubo inserito non dovrà sporgere all’interno della tubazione 
principale e la giunzione dovrà essere stuccata accuratamente e rinforzata con un collare di malta, abbracciante il tubo 
principale, dello spessore di almeno 3 cm ed esteso 5 cm a valle del filo esterno del tubo immesso. 
Nel corso delle operazioni di posa si avrà cura di mantenere costantemente chiuso l’ultimo tratto messo in opera 
mediante un consistente tampone sferico assicurato ad una fune, o mediante tappi pneumatici, per impedire 
l’introdursi di corpi estranei nella condotta anche nel caso di allagamento del cavo. 
I tubi in p.v.c. con giunto a bicchiere destinati agli allacciamenti saranno posti in opera su base di sabbia dello 
spessore di almeno 10 cm e dovranno essere immersi completamente in sabbia per almeno 30 cm in tutte le altre 
direzioni. 
Le giunzioni dei tubi saranno sigillate con adesivi plastici che garantiscano nel tempo il comportamento elastico. 


ART. 46 - CAMERETTE 
Le camerette di ispezione, di immissione, di cacciata e quelle speciali in genere verranno eseguite secondo i tipi e con 
le dimensioni risultanti dal progetto, sia che si tratti di manufatti gettati in opera che di pezzi prefabbricati. 
Nel primo caso il conglomerato cementizio da impiegare nei getti sarà di norma confezionato con cemento tipo 325 
dosato a q.li 2,50 per mc di impasto. Prima dell’esecuzione del getto dovrà aversi cura che i gradini di accesso siano 
ben immorsati nella muratura provvedendo, nella posa, sia di collocarli perfettamente centrati rispetto al camino di 
accesso ed ad esatto piombo tra di loro, sia di non danneggiare la protezione anticorrosiva. 
I manufatti prefabbricati dovranno venire confezionati con q.li 3,50 di cemento 325 per mc di impasto, vibrati su banco 
e stagionati per almeno 28 giorni in ambiente umido. Essi verranno posti in opera a perfetto livello su sottofondo in 
calcestruzzo che ne assicuri la massima regolarità della base di appoggio. Il raggiungimento della quota prevista in 
progetto dovrà di norma venir conseguito per sovrapposizione di elementi prefabbricati di prolunga, sigillati fra loro e 
con il pozzetto con malta di cemento: solo eccezionalmente, quando la profondità della cameretta non possa venir 
coperta con le dimensioni standard delle prolunghe commerciali e limitatamente alla parte della camera di supporto al 
telaio portachiusino, si potrà ricorrere ad anelli eseguiti in opera con getto di cemento o concorsi di laterizio. 
Tanto le camerette prefabbricate quanto quelle eseguite in opera, se destinate all’ispezione od alla derivazione, di 
condotti principali di fognatura, dovranno avere il fondo sagomato a semitubo dello stesso diametro delle tubazioni in 
esse concorrenti e di freccia pari a circa 1/4 del diametro stesso; quelle prefabbricate dovranno inoltre essere 
provviste sui fianchi di alloggiamenti per le tubazioni concorrenti con innesti del medesimo tipo di quelli delle tubazioni 
stesse, restando di norma escluso, salvo contraria disposizione della direzione lavori, di procedere alla parziale 
demolizione delle pareti del pozzetto. 


ART. 47 - CADITOIE E CHIUSINI 
a) Caditoie in calcestruzzo a bocca di lupo: saranno costituite con pietra lisciata cementizia e consteranno di un 
riquadro fisso con adeguata apertura per l’afflusso delle acque e di un chiusino che porterà al centro un anello di ferro 
giacente nell’apposito incavo. 
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b) Chiusini a caditoie in ghisa: saranno rispettivamente del tipo descritto all’art. 46 del presente Capitolato. 


ART. 48 - POZZETTI 
— Per l’impianto di illuminazione pubblica saranno del tipo prefabbricato di cemento vibrato delle dimensioni minime di 
cm 40x40x60 dovranno avere fondo perdente a piastre di copertura in calcestruzzo armato del tipo asportabile e a 
tenuta se in sede marciapiede, altrimenti in ghisa se in sede stradale; 
— Per l’impianto delle utenze private rete elettrica saranno delle stesse sopradette caratteristiche ma delle dimensioni 
di cm 60x60x120 con chiusino in acciaio zincato o in ghisa se in sede stradale. 


ART. 49 - OPERE IN CONGLOMERATO CEMENTIZIO SEMPLICE OD ARMATO 
Nell’esecuzione di opere in calcestruzzo semplice od armato, l’Appaltatore dovrà attenersi a tutte le norme stabilite dal 
R.D. 16 novembre 1939, n. 2229, dalla Circolare Ministero Lavori Pubblici 30 giugno 1980 n. 20244, dal D.M. 27 luglio 
1985, dalla legge 5 novembre 1971 n. 1086 e da quelle che potranno essere successivamente emanate anche in 
corso di esecuzione. 
Tutti i materiali da impiegarsi nel confezionamento dei conglomerati dovranno rispettare i requisiti di cui alle vigenti 
norme di accettazione richiamati al Capitolo 3. 
I calcestruzzi saranno di norma, salvo diversa specifica prescrizione, confezionati con cemento pozzolanico tipo “325”, 
nel dosaggio che verrà di volta in volta indicato dalla direzione lavori e che dovrà riferirsi al mc di calcestruzzo 
costipato in opera. La curva granulometrica degli inerti sarà determinata in funzione delle caratteristiche dell’opera da 
eseguire in modo da ottenere impasti compatti, di elevato peso specifico e di adeguata resistenza e, se gli impasti 
verranno confezionati a piè d’opera, dovrà essere controllata mediante vagliatura con stacci, di cui l’impresa dovrà 
essere fornita. 
Il rapporto acqua-cemento verrà prescritto sulla base di prove di impasto e dovrà risultare il più basso possibile, 
compatibilmente con una buona lavorazione della massa. Gli impasti dovranno essere eseguiti meccanicamente; solo 
eccezionalmente, per getti di modesta entità e per i quali non si richiedano particolari caratteristiche di resistenza, la 
direzione lavori potrà autorizzare l’impasto a mano, ed in questo caso esso dovrà essere eseguito con particolare 
cura, con rimescolamenti successivi a secco e ad unico su tavolati o aie perfettamente puliti. 
Sarà altresì ammesso l’impiego di calcestruzzi, preconfezionati fuori opera; in tal caso l’Appaltatore sarà tenuto a dare 
comunicazione alla direzione lavori del nominativo del produttore il quale dovrà uniformarsi nel confezionamento alle 
clausole-tipo per la fornitura di calcestruzzo preconfezionato elaborate dall’A.N.C.E.; la direzione lavori avrà comunque 
piena facoltà di effettuare i sopralluoghi che ritenesse necessario presso il cantiere di preconfezionamento per il 
controllo di qualità del legante e della granulometria degli inerti. 
Le casseforme, tanto in legno che in acciaio, dovranno essere eseguite e montate con la massima accuratezza e 
risultare sufficientemente stagne alla fuoriuscita della boiacca nelle fasi di getto. La superficie del cassero, a contatto 
con l’impasto dovrà risultare il più possibile regolare. 
Il calcestruzzo sarà posto in opera in strati non maggiori di 50 cm evitando getti dall’alto che possono provocare la 
separazione dell’aggregato fine da quello grosso. Nelle eventuali gettate in presenza d’acqua il calcestruzzo dovrà 
essere versato nel fondo per strati successivi e per mezzo di cucchiaie, tramogge, casse apribili e simili, usando ogni 
precauzione per evitare il dilavamento del legante. La costipazione dei getti dovrà avvenire con vibratori adatti per 
diametro e frequenza, ad immersione e superficiali, e tali da consentire il perfetto funzionamento e la continuità della 
vibrazione. 
In linea generale l’impresa dovrà curare il calcestruzzo anche durante la fase di maturazione, provvedendo a propria 
cura e spese alla protezione del conglomerato dal gelo nel caso di getti a basse temperature e mantenendo umida la 
superficie dei casseri in caso di temperature elevate, fatta salva la facoltà della direzione lavori di ordinarne la 
sospensione in caso di condizioni ambientali sfavorevoli. 
Nelle riprese dei getti, quando inevitabili, le superfici dovranno essere accuratamente ripulite e rese scabre lungo la 
superficie di contatto disponendovi, se necessario, uno strato di malta molto fluida di sabbia fine e cemento dello 
spessore medio di 15 mm. 
I gettiti dovranno risultare delle precise forme prescritte, senza nidi di ghiaia, sbavature, concavità dovute a 
deformazione delle casseforme e senza risalti prodotti da giunti imperfetti; in caso contrario sarà a carico dell’impresa 
ogni ripresa o conguaglio che si rendesse necessario per l’irregolarità delle superfici, fatta salva la facoltà della 
direzione lavori di ordinare la demolizione ed il rifacimento dell’opera quando, a suo insindacabile giudizio, i difetti 
riscontrati recassero pregiudizio estetico o statico in relazione alla natura dell’opera stessa. 
Tutte le opere in c.a. facenti parte dell’appalto saranno eseguite sulla base di calcoli di stabilità accompagnati dai 
disegni esecutivi, redatti e sottoscritti da un tecnico competente ed abilitato, che l’impresa dovrà sottoporre alla 
direzione lavori per l’approvazione entro il termine che sarà stato stabilito all’atto della consegna. In nessun caso si 
darà luogo all’esecuzione di dette opere se gli elaborati grafici e di calcolo non saranno stati preventivamente 
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depositati presso il competente ufficio della direzione provinciale dei lavori pubblici. L’accettazione da parte della 
direzione lavori del progetto delle opere strutturali non esonera in alcun modo l’impresa delle responsabilità derivanti 
per legge e per le precise pattuizioni contrattuali restando stabilito che l’Appaltatore rimane unico e completo 
responsabile delle opere, sia per quanto ha rapporto con la progettazione ed il calcolo, che per la loro esecuzione; di 
conseguenza egli sarà tenuto a rispondere dei danni e degli inconvenienti che dovessero verificarsi, di qualsiasi natura 
ed entità essi possano risultare. 


ART. 50 - FONDAZIONI STRADALI IN GHIAIA O PIETRISCO E SABBIA 
La fondazioni con misti di ghiaia o pietrisco e sabbia dovranno essere formate con uno strato di materiale di spessore 
uniforme e di altezza proporzionata sia alla natura del sottofondo che alle caratteristiche del traffico. Di norma lo 
spessore dello strato da cilindrare non dovrà essere inferiore a cm 20. 
Se il materiale lo richiede per scarsità di legante, sarà necessario correggerlo con materiale adatto, aiutandone la 
penetrazione mediante leggero innaffiamento, tale che l’acqua non arrivi al sottofondo. 
Le cilindrature dovranno essere condotte procedendo dai fianchi verso il centro. A lavoro finito la superficie dovrà 
risultare parallela a quella prevista per il piano viabile e non dovrà discostarsi dalla sagoma di progetto per più di 2 cm, 
nei limiti della tolleranza del 5% in più o meno, purché la differenza si presenti solo saltuariamente. 
I materiali impiegati dovranno comunque rispondere ai requisiti prescritti al Capitolo 3 ed approvati dalla direzione 
lavori. 


ART. 51 - MASSICCIATA 
Per tutta le aree da pavimentare e nei tratti nei quali debbono essere protette con trattamenti superficiali, le stesse 
verranno munite di massicciata costituita con pietrisco o ghiaia sciolta di spessore uniforme per tutta l'altezza 
prescritta nei vari casi, o che sarà prescritta in sede esecutiva dalla Direzione dei lavori.  
Inoltre, in tutti i tratti nei quali l'area ricade sui rilevati, o su terreni di non sufficiente resistenza, a giudizio insindacabile 
della Direzione dei lavori, e sempre che non si debba in questi tratti pavimentare l'area con tipi che già richiedano 
fondazioni proprie e speciali in calcestruzzo, la massicciata propriamente detta, di pietrisco o ghiaia, che dovrà 
formare il sostegno di pavimentazione, sarà distesa su apposita fondazione od ossatura in pietrame dello spessore 
prescritto (o da prescriversi all'atto esecutivo) con le modalità indicate nell'omonimo articolo del Capitolo 3. La sagoma 
superficiale di questo sottofondo od ossatura sarà in genere parallela a quella superficiale della massicciata di cui 
sopra. 


ART. 52 - MURI DI SOSTEGNO E DI CONTRORIVA 
Nei tratti delle aree sviluppate a mezza costa in terreni a forte pendio trasversale,  le terre saranno sostenute con muri 
realizzati con elementi a facciavista rustica in calcestruzzo vibrocompresso (20x8,5x50) ad incastro, montati sfalsati 
l’uno dall’altro. L’altezza massima sarà di 1,50 ml. La parete sarà elevata su fondazione già realizzata con piano 
livellato completo di terminale, oppure direttamente su terreno solido, avendo cura di incassare almeno due elementi 
nel terreno. 
In prossimità del monumento, il terreno sarà sostenuto da una muratura di pietrame calcareo, alta 170 cm di spessore 
38 ÷ 62 cm, interrotta da cunei di ghiaia o ciottoloni di cava locale per il drenaggio. 
Salvo le modifiche che volta per volta saranno indicate dalla Direzione dei lavori, i muri avranno le forme e le 
dimensioni risultanti dai tipi riportati nei disegni allegati al contratto.  


ART. 53 - DRENAGGI   
I drenaggi saranno sempre eseguiti da monte verso valle per il deflusso regolare delle acque e, dove presente, verso 
lo sbocco della fognatura delle acque bianche. 
Il piano di fondo del drenaggio sarà concordato con la Direzione dei lavori. Le tubazioni per lo scarico delle acque di 
superficie saranno posate sul fondo, su un cuscinetto di materiale granulare fino (max 15 mm) avente spessore di 
almeno 30 cm. 
Il materiale di rinterro dovrà essere permeabile in modo da consentire il rapido passaggio dell'acqua, e dovrà inoltre 
funzionare da filtro onde trattenere le particelle minute in sospensione impedendone l'entrata con la conseguente 
ostruzione del tubo; si impiegherà sabbia per calcestruzzo contenente pietrisco medio ed esente da limo. Il rinterro 
dovrà essere eseguito in strati e ben battuto onde evitare cedimenti causati da assestamenti.  


ART. 54 - PARAMENTI PER MURI 
Per le facce viste dei muri, secondo gli ordini della Direzione dei lavori, potrà essere prescritta l'esecuzione delle 
seguenti speciali lavorazioni:  
a) con pietra rasa e testa scoperta (ad opera incerta);  
b) a mosaico greggio;  
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c) con pietra squadrata a corsi pressoché regolari;  
d) con pietra squadrata a corsi regolari.  
Nel paramento con pietra rasa e testa scoperta (ad opera incerta) il pietrame dovrà essere scelto diligentemente fra il 
migliore e la sua faccia vista dovrà essere ridotta col martello a superficie approssimativamente piana; le pareti 
esterne dei muri dovranno risultare bene allineate e non presentare alla prova del regolo rientranze o sporgenze 
maggiori di 25 mm. Le facce di posa e combaciamento delle pietre dovranno essere spianate ed adattate col martello 
in modo che il contatto dei pezzi avvenga in tutti i giunti per una rientranza non minore di 10 cm.  
La rientranza totale delle pietre di parametro non dovrà essere mai minore di 25 cm e nelle connessure esterne dovrà 
essere ridotto al minimo possibile l'uso delle scaglie.  
Nel paramento a mosaico greggio, la faccia a vista dei singoli pezzi dovrà essere ridotta col martello e la grossa punta 
a superficie perfettamente piana ed a figura poligonale, ed i singoli pezzi dovranno combaciare fra loro regolarmente, 
restando vietato l'uso delle scaglie. In tutto il resto si seguiranno le norme indicate per il parametro a pietra rasa.  
Nel paramento a corsi pressoché regolari, il pietrame dovrà essere ridotto a conci piani e squadrati, sia col martello 
che con la grossa punta, con le facce di posa parallele fra loro e quelle di combaciamento normali a quelle di posa. I 
conci saranno posti in opera a corsi orizzontali, di altezza che può variare da corso a corso e che potrà non essere 
costante per l'intero filare. Nelle superfici esterne dei muri saranno tollerate alla prova del regolo rientranze o 
sporgenze non maggiori di 15 mm. 
Nel paramento a corsi regolari i conci dovranno essere resi perfettamente piani e squadrati con la faccia vista 
rettangolare, lavorata a grana ordinaria; essi dovranno avere la stessa altezza per tutta la lunghezza del medesimo 
corso, e qualora i vari corsi non avessero eguale altezza, questa dovrà essere disposta in ordine decrescente dai corsi 
inferiori ai corsi superiori, con differenza però fra due corsi successivi non maggiore di 5 cm. La Direzione dei lavori 
potrà anche prescrivere l'altezza dei singoli corsi, ed ove nella stessa superficie di paramento venissero impiegati 
conci di pietra di taglio, per rivestimento di alcune parti, i filari del paramento a corsi regolari dovranno essere in 
perfetta corrispondenza con quelli della pietra da taglio.  
Tanto nel paramento a corsi pressoché regolari, quanto in quello a corsi regolari, non sarà tollerato l'impiego di scaglie 
nella faccia esterna; il combaciamento dei corsi dovrà avvenire per almeno due terzi della loro rientranza delle facce di 
posa e non potrà essere mai minore di 15 cm nei giunti verticali.  
In tutte le specie di paramenti la stuccatura dovrà essere fatta raschiando preventivamente le connessure fino a 
conveniente profondità per purgarle dalla malta, dalla polvere, e da qualunque altra materia estranea, lavandole a 
grande acqua e riempiendo quindi le connessure stesse con nuova malta della qualità prescritta, curando che questa 
penetri bene dentro, comprimendola e lisciandola con apposito ferro, in modo che il contorno dei conci sui fronti del 
paramento, a lavoro finito, si disegni nettamente e senza sbavature.  
Il nucleo della muratura dovrà essere costruito sempre contemporaneamente ai rivestimenti esterni.  
Riguardo al magistero ed alla lavorazione della faccia vista in generale, ferme restando le prescrizioni su indicate, 
viene stabilito che, ove l'Amministrazione non abbia provveduto direttamente prima della gara di appalto, l'Impresa è 
obbligata a preparare, a proprie cure e spese, i campioni delle diverse lavorazioni per sottoporli all'approvazione del 
Direttore dei lavori, al quale spetta esclusivamente giudicare se esse corrispondano alle prescrizioni del presente 
articolo. Senza tale approvazione l'Impresa non può dar mano all'esecuzione dei paramenti delle murature di pietrame. 


ART. 55 - TRATTAMENTI SUPERFICIALI - RIVESTIMENTI E PAVIMENTAZIONI  
La pavimentazione erbosa carrabile della piazzola superiore sarà eseguita in terra stabilizzata, su un letto di 3 ÷ 5 cm 
di sabbia, da realizzarsi con masselli grigliati di calcestruzzo vibrocompresso, spessore 10 cm, forma Petalo. La 
messa in opera è autobloccante. I masselli saranno compattati a mezzo piastra vibrante, i giunti saranno sigillati con la 
stesura di sabbia al 50%, torba al 30% e terriccio al 20% con miscela per semina erbosa. 


Il tragitto ellittico sarà pavimentato con piastrelle 40 x 40 di ciotolato di pietra naturale, antisdrucciolevole, su 
sottofondo opportunamente preparato. Sono comprese le stilature dei giunti. Le superfici dei pavimenti dovranno 
conformarsi ai profili e alle pendenze volute. 
Le restanti parti saranno rivestite con pavimentazione non geliva in masselli di cemento vibrocompresso, su un riporto 
di circa 3-5 cm di sabbia. I masselli, di spessore 6 cm, forma Tulipano, saranno compattati a mezzo piastra vibrante ed 
i giunti saranno sigillati con la stesura di sabbia fine e asciutta. La composizione della pavimentazione sarà ad “onde” 
di colore rosso e nero per l’area ristoro. 
I piani pavimentati avranno opportuna pendenza del 2% verso le griglie di raccolta delle acque. 
Nelle zone perimetrali delle pavimentazioni le stesse saranno protette dalle aree a verde con una fila di cordoli 
prefabbricati di calcestruzzo vibrocompresso, cm 12/15 x 30. Le cordonate saranno poste in opera su sottofondo di 
calcestruzzo. 







Comune di Morra De Sanctis -  Sistemazione area urbana                 pag. 16    


Per l'eventuale esecuzione di pavimenti non descritti nel presente Capitolato, si prescrive che, ove siano previsti ed 
ordinati, l'Impresa dovrà eseguirli secondo i migliori procedimenti prescritti dalla tecnica per la loro costruzione e per 
l'impiego dei materiali che li costituiscono, attenendosi agli ordini che all'uopo potesse impartire la Direzione dei lavori, 
anche in mancanza di apposite previsioni e prescrizioni nei Capitolati Speciali da redigere per i lavori da appaltare.  


ART. 56 - SOSTEGNI - CORPI ILLUMINANTI E LORO POSA IN OPERA 
Gli apparecchi illuminanti devono presentare adeguate caratteristiche di robustezza, di resistenza alla corrosione, di 
accesibilità e smontabilità per la manutenzione. 
I sostegni dovranno essere installati a perfetta regola d’arte in allineamento perfetto e a piombo e andranno posti 
solamente entro blocco di fondazione in calcestruzzo. 
Le profondità d’infissione dei pali saranno di volta in volta stabilite dalla direzione lavori a seconda della natura del 
terreno. I sostegni andranno posti per quanto possibile addossati al pozzetto. 
Tutte dovranno essere provviste di ampio alloggio portareattori, rifasati e completamente stagne. 
Tutte le parti metalliche dovranno essere colorite previo trattamento di fosfatizzazione o di anodizzazione per 
l’alluminio e tutte le viterie dovranno essere in ottone o acciao zincato. 
Le linee di alimentazione dovranno consentire la parzializzazione dell’impianto onde poter ridurre il numero delle 
lampade accese durante le ore notturne. 


ART. 57 - TUBATURE PER CAVI ELETTRICI 
Saranno poste in opera, previa regolarizzazione del piano di scavo, su letto di sabbia di spessore minimo cm 5. Nella 
posa in opera si dovrà dare alla tubazione una pendenza da pozzetto a pozzetto in modo da scaricare in questi le 
eventuali infiltrazioni d’acqua. Le giunzioni fra i tubi e il collegamento dei tubi con i pozzetti saranno eseguite mediante 
adatte sigillature. 


ART. 58 - MESSA A TERRA E COLLEGAMENTI EQUIPOTENZIALI 
I paletti per la messa a terra dei sostegni dovranno essere infissi nel terreno almeno a 50 cm dal blocco e la sommità 
del paletto dovrà risultare affondata a non meno di ml 0,80 sotto il piano di campagna. 
Le superfici di contatto dovranno essere accuratamente ripulite, in modo da eliminare ogni traccia di ruggine vernice, 
zincate, a freddo se in ferro ed ingrassate con vaselina prima del serraggio. 
Il collegamento equipotenziale tra pali e puntazze sarà eseguito con corda di rame nudo sez. 35 mq. infilata entro le 
tubazioni in pvc già occupate da cavo di linea. 
In ogni pozzetto di illuminazione pubblica, il collegamento tra il bullone di messa a terra dei pali, il dispersore angolare 
e il capo di ogni collegamento equipotenziale, verrà fatto con corda di rame di 35 mq uscente dal pozzetto attraverso 
un tubo flessibile ø 20 da sistemare durante il getto. 
Il nodo dei tre capi dovrà essere realizzato con una morsettiera in bronzo di opportuna dimensione e ingrassata di 
vaselina. 
L’impianto di dispersione relativo ad un sistema di protezione dalle scariche atmosferiche andrà realizzato in accordo 
alle norme vigenti 


ART. 59 - GIUNZIONE DEI CAVI 
L’esecuzione di ciascun giunto deve essere condotta a termine senza interruzione di lavoro; qualora per qualsiasi 
causa ciò non sia possibile, si deve, durante le brevi sospensioni, fasciare accuratamente le fasi con nastro 
impermeabile onde evitare l’entrata di umidità nell’interno del cavo. Durante le eventuali sospensioni notturne, 
l’Appaltatore deve chiudere provvisoriamente il cavo dello spezzone mediante fasciatura con nastri adesivi od 
equivalenti se trattasi di cavi di plastica; tali provvedimenti devono essere presi anche durante eventuali forzate 
sospensioni diurne ogni qualvolta vi sia dubbio sulla stabilità delle condizioni atmosferiche. Tutte le operazioni di cui 
sopra, sono comprese nei compensi dei prezzi allegati. 
Nei giunti fra cavi in plastica, al di sopra della fasciatura con nastri di polietilene si deve ripristinare, con uno strato di 
plastica liquida tale da rendere la giunzione completamente impermeabile all’acqua. 


ART. 60 - RINGHIERE – CANCELLI - CORRIMANI 
Il ferro e l'acciaio dolce delle qualità prescritte al Capitolo 3 dovranno essere lavorati diligentemente, con maestria, 
regolarità di forme, precisione di dimensione, e con particolare attenzione nelle saldature e bullonature. Saranno 
rigorosamente rifiutati tutti quei pezzi che presentassero il più leggero indizio d'imperfezione.  
Tutti gli affacci su salti di quota saranno protetti con ringhiere in ferro a disegni semplici. Tutti i percorsi verticali 
saranno corredati da corrimani in profilati di ferro tondo di facile presa. 
Il cancello del campo bocce sarà messo in opera a regola d’arte comprensivo di serratura e opere murarie. 
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Per tutti i lavori in ferro, salvo diversa indicazione della Amministrazione per il trattamento della zincatura, dovrà 
essere eseguita una mano di antiruggine e la coloritura a due mani di minio e a due mani successive ad olio di lino 
cotto con biacca e tinta a scelta. 


ART. 61 - LAVORI IN LEGNAME 
Tutti i legnami da impiegare in opere stabili dovranno essere lavorati con la massima cura e precisione in conformità 
alle prescrizioni di cui alle vigenti leggi e norme UNI e secondo le disposizioni impartite dal Direttore dei lavori.  
Tutte le giunzioni dei legnami dovranno avere la forma e le dimensioni prescritte ed essere nette e precise in modo da 
poter ottenere un esatto combaciamento dei pezzi che devono essere uniti.  


ART. 62 - LAVORI DIVERSI NON SPECIFICATI 
Per tutti i lavori previsti nei prezzi d'elenco ma non specificati nei precedenti articoli si seguiranno le direttive impartite 
dalla Direzione dei Lavori. 


ART. 63 - LAVORI EVENTUALI NON PREVISTI 
Per la esecuzione di categorie di lavoro non previste, e per le quali non siano stati convenuti i relativi prezzi, si 
procederà alla determinazione ed alla approvazione dei nuovi prezzi ai sensi dell'art. 136 del D.P.R. 554/99, 
Regolamento di attuazione della Legge Quadro sui Lavori Pubblici, di cui all’art. 3, comma 2 della legge 109/94 e 
s.m.i. 
Se l’Appaltatore non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, la stazione appaltante può ingiungergli 
l’esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di detti prezzi, comunque ammessi nella 
contabilità; ove l’appaltatore non iscriva riserva negli atti contabili nei modi previsti, i prezzi s’intendono definitivamente 
accettati. 
Gli operai forniti per le opere in economia dovranno essere idonei ai lavori da eseguirsi e provvisti dei necessari 
attrezzi. Le macchine ed attrezzi dati a noleggio dovranno essere in perfetto stato di servibilità e provvisti di tutti gli 
accessori necessari per il loro regolare funzionamento. 
Saranno a carico dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine e le eventuali riparazioni, in modo 
che essi siano sempre in buono stato di servizio. 
I mezzi di trasporto per i lavori in economia dovranno essere forniti in pieno stato di efficienza. 
 
 
 


CAPITOLO 5 
NORME PER LA MISURAZIONE E LA VALUTAZIONE DEI LAVORI 


ART. 64 - DISPOSIZIONI GENERALI 
L’Appaltatore sarà obbligato ad intervenire personalmente alle misurazioni dei lavori e provviste o di farsi 
rappresentare da persona a ciò delegata. 
L’Appaltatore sarà obbligato inoltre a prendere egli stesso l’iniziativa per invitare la direzione dei lavori a provvedere 
alle necessarie misurazioni, e ciò specialmente per quelle opere e somministrazioni che in progresso di lavori non si 
potessero più accertare. 
Qualora per difetto di ricognizione fatta a tempo debito, talune quantità di lavoro non potessero venire esattamente 
accertate, l’Appaltatore dovrà accettare le valutazioni che verranno fatte dalla direzione dei lavori, in base ad elementi 
noti, ed in caso di bisogno dovrà sottostare a tutte le spese che si rendessero necessarie per eseguire i ritardati 
accertamenti. 
Per tutti i lavori e le somministrazioni appaltate a misura, le relative quantità verranno misurate con sistema 
geometrico e decimale, escluso ogni metodo e valutate secondo le seguenti norme: 
a) Movimenti di materie - La misura dei movimenti di materie risulterà dal volume degli scavi ottenuto dal confronto fra 
le sezioni di consegna e le sezioni di scavo effettuato. 
b) Tubazioni - Saranno valutate a metro lineare sull’asse con la detrazione dei pozzetti attraversati. 
c) Lavori in genere - Saranno valutati in base a composizione di figure geometriche effettuando le detrazioni solo per 
superfici superiori a 1 mq e volumi superiori a mc 0,20, salvo diversa precisazione. 
I lavori saranno liquidati in base alle misure fissate dal progetto anche se dalle misure di controllo rilevate dagli 
incaricati dovessero risultare spessori, lunghezze e cubature effettivamente superiori. Soltanto nel caso che la 
Direzione dei lavori abbia ordinato per iscritto maggiori dimensioni se ne terrà conto nella contabilizzazione. In nessun 
caso saranno tollerate dimensioni minori di quelle ordinate, le quali potranno essere motivo di rifacimento a carico 
dell'Appaltatore. Le misure saranno prese in contraddittorio mano a mano che si procederà all'esecuzione dei lavori e 
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riportate su appositi libretti che saranno firmati dagli incaricati della Direzione dei lavori e dall'Appaltatore. Resta 
sempre salva in ogni caso la possibilità di verifica e rettifica in occasione delle operazioni di collaudo. 


ART. 65 - CONTABILIZZAZIONE DELLE VARIANTI 
Nel caso di variante in corso d'opera gli importi in più ed in meno sono valutati con i prezzi di progetto e soggetti al 
ribasso d'asta che ha determinato l'aggiudicazione della gara ovvero con i prezzi offerti dall'appaltatore nella lista in 
sede di gara. E’ esclusa ogni forma di revisione prezzi. 


ART. 66 - MOVIMENTI DL MATERIE 
A) Norme generali - I movimenti di materie per la formazione delle aree da pavimentare, per la posa delle condotte e 
per i getti delle fondazioni, saranno calcolati con il metodo delle sezioni ragguagliate sulla base dei profili rilevati. 
Ai volumi totali risultanti di scavo o di rilevato finito ed assestato, saranno applicati i relativi prezzi di elenco secondo le 
distinzioni di essi indicate e di seguito specificate. Gli scavi indicati nelle planimetrie e nelle sezioni di progetto, 
saranno rilevati in contraddittorio dell’Appaltatore all’atto della consegna dei lavori, salvo la facoltà all’Appaltatore e alla 
Direzione Lavori di intercalarne altre o spostarle a monte o a valle per meglio adattarle alla configurazione dei terreni.  
Gli scavi di fondazione saranno valutati a pareti verticali, con la base pari a quella delle relative murature sul piano di 
imposta, anche nel caso in cui sia ammesso lo scavo con pareti a scarpa. 
Ove negli scavi e nei rilevati l’impresa adottasse dimensioni maggiori di quelle prescritte, i volumi eccedenti non 
saranno comunque conteggiati: la direzione dei lavori si riserva inoltre di accettare lo stato di fatto, ovvero di obbligare 
l’impresa ad eseguire a sua cura e spese tutti quei lavori in terra o murati che si rendessero necessari per assicurare 
la funzionalità dell’opera a proprio giudizio insindacabile. 
Nel prezzo degli scavi è compreso ogni onere: per presenza di acqua nei cavi o per la relativa educazione (acqua di 
fognatura compresa) e per le opere provvisionali di difesa delle acque stesse; per l’esecuzione di scavi in acqua a 
qualsiasi profondità di materie ed anche melmose; per il carico, il trasporto, lo scarico a rifiuto del materiale eccedente 
ai rinterri, ovvero lo scarico in deposito provvisorio, e la ripresa e sistemazione a rinterro, del materiale di risulta che 
non fosse possibile disporre lungo il cavo, per disfacimento delle massicciate e l’accatastamento del materiale 
reimpiegabile, per la formazione, il mantenimento ed il disarmo di tutte le sbadacchiature e i puntellamenti che si 
rendessero necessari per la demolizione di tutti i manufatti inutili indicati dalla direzione lavori rinvenuti negli scavi, per 
la salvaguardia, la conservazione ed il corretto funzionamento in corso di lavori di tutte le condotte, le canalizzazioni, i 
cavi e gli altri manufatti utili rinvenuti negli scavi, per le soggezioni derivanti dal mantenimento della circolazione 
pedonale e veicolare con le conseguenti opere provvisionali, segnalazioni stradali e vigilanza relativa. 
B) Norme di valutazione - La larghezza delle fosse per i manufatti in c.c.a. semplice od armato, gettati in opera o 
prefabbricati (pozzi di ispezione di incrocio, salti di fondo, fondazioni ecc.) sarà considerata pari alla larghezza di 
progetto del manufatto (massimo ingombro). 
Per la posa in opera di condotte prefabbricate (tubi), la larghezza delle fosse (naturalmente qualora lo scavo non sia 
incluso nel prezzo) sarà computata a pareti verticali con la larghezza della sezione di scavo pari alla larghezza della 
sagoma esterna di progetto della condotta di cm 20 per parte. 


ART. 67 - PRESTAZIONI DL MANODOPERA IN ECONOMIA 
Le prestazioni in economia diretta saranno assolutamente eccezionali e potranno verificarsi solo per lavori del tutto 
secondari; in ogni caso non verranno riconosciute e compensate se non corrisponderanno ad un preciso ordine ed 
autorizzazione preventiva della direzione lavori. 


ART. 68 - MATERIALI A PIÈ D’OPERA, TRASPORTI E NOLI 
I prezzi di elenco per i materiali a piè d'opera, diminuiti del ribasso d'asta, si applicano soltanto:  
— alle forniture dei materiali che l’Appaltatore è tenuto a fare a richiesta della direzione lavori, come ad esempio 
somministrazioni per lavori in economia, provviste di ghiaia o pietrisco da impiegarsi nei ritombamenti in sostituzione 
dei materiali provenienti dagli scavi, forniture di materiali attinenti ai lavori a misura che l’Amministrazione ritenesse di 
approvvigionare a titolo di riserva; 
— alla valutazione dei materiali accettabili nel caso di esecuzione d’ufficio o nel caso di rescissione coattiva o 
scioglimento del contratto; 
— alla valutazione dei materiali per l’accreditamento del loro importo in partita provvisoria negli stati di avanzamento, 
ai sensi dell’art. 34 del Capitolato Generale d'Appalto; 
— alla valutazione delle provviste a piè d’opera che dovessero venir rilevate dall’Amministrazione quando, per 
variazioni da essa introdotte, non potessero più trovare impiego nei lavori; 
— alla prestazione dei mezzi di trasporto od ai noli di mezzi d’opera dati “a caldo” per l’esecuzione di lavori in 
economia diretta. 
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I detti prezzi serviranno anche per la formazione di eventuali nuovi prezzi ai quali andrà applicato il rialzo od il ribasso 
contrattuale. 
In detti prezzi dei materiali è compresa ogni spesa accessoria per dare i materiali a piè d'opera sul luogo di impiego, le 
spese generali ed il beneficio dell'Impresa. 


ART. 69 - FERRO TONDO PER CALCESTRUZZO  
Il peso del ferro tondo o dell'acciaio, in barre ad aderenza migliorata, di armatura del calcestruzzo verrà determinato 
mediante il peso teorico corrispondente ai vari diametri effettivamente prescritti, trascurando le quantità superiori alle 
prescrizioni, le legature e le sovrapposizioni per giunte non ordinate. Il peso del ferro verrà in ogni caso determinato 
con mezzi analitici ordinari, misurando cioè lo sviluppo lineare effettivo per ogni barra (seguendo le sagomature e 
uncinature) e moltiplicandolo per il peso unitario dato dalle tabelle ufficiali UNI. 
Col prezzo fissato, il tondino sarà fornito e dato in opera nelle casseforme, dopo aver subito tutte le piegature, 
sagomature e legature ordinate dalla Direzione dei lavori, curando che la posizione dei ferri coincida rigorosamente 
con quella fissata nei disegni esecutivi.  
Il prezzo a chilogrammo dei soli cavi di acciaio armonico impiegato per i calcestruzzi precompressi, compensa anche 
la fornitura e posa in opera delle guaine, dei fili di legatura delle stesse guaine e le iniezioni con malta di cemento nei 
vani dei cavi, le teste e le piastre di ancoraggio e la mano d'opera e i mezzi ed i materiali per la messa in tensione dei 
cavi stessi nonché per il bloccaggio dei dispositivi. 


ART. 70 - MANUFATTI IN FERRO - PARAPETTI IN FERRO TUBOLARE  
I lavori in ferro profilato o tubolare saranno valutati a peso ed i relativi prezzi applicati al peso effettivamente 
determinato prima della posa in opera mediante pesatura diretta a spese dell'Impresa o mediante dati riportati da 
tabelle ufficiali UNI. I prezzi comprendono pure, oltre la fornitura, la posa in opera, l'esecuzione dei necessari fori, la 
saldatura, la chiodatura e ribattitura, le armature di sostegno e le impalcature di servizio, gli sfridi di lavorazione e una 
triplice mano di verniciatura di cui la prima di antiruggine e le due successive di biacca ad olio, o eventuale zincatura 
richiesta. 
Per i parapetti, la valutazione verrà effettuata a peso complessivo dell'opera con tutti gli oneri sopra esposti e tenendo 
presente che nel prezzo unitario è pure compresa la posa in opera. 


ART. 71 - CONCLUSIONI 
Per quanto non previsto dal presente capitolato si fa riferimento alle prescrizioni del Capitolato Generale approvato 
con decreto del Ministero dei LL.PP. del 19 aprile 2000 n. 145, a quanto contenuto nel regolamento approvato con 
D.P.R. 21 dicembre 1999 n. 554, che si considerano prevalenti anche per le parti che dovessero con essi risultare 
contrastanti. Parte integrante del presente Capitolato è quanto concordato nel contratto di appalto. 
 
Morra de Sanctis, 25 febbraio 2013 


Il progettista 
arch. Giuliana Rotonda 
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